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Disclaimer 

Conformément au règlement (CEE, Euratom) n° 354/83 du Conseil du 1er février 1983 
concernant l'ouverture au public des archives historiques de la Communauté économique 
européenne et de la Communauté européenne de l'énergie atomique (JO L 43 du 15.2.1983, 
p. 1), tel que modifié par le règlement (CE, Euratom) n° 1700/2003 du 22 septembre 2003 
(JO L 243 du 27.9.2003, p. 1), ce dossier est ouvert au public. Le cas échéant, les documents 
classifiés présents dans ce dossier ont été déclassifiés conformément à l'article 5 dudit 
règlement. 

In accordance with Council Regulation (EEC, Euratom) No 354/83 of 1 February 1983 
concerning the opening to the public of the historical archives of the European Economic 
Community and the European Atomic Energy Community (OJ L 43, 15.2.1983, p. 1), as 
amended by Regulation (EC, Euratom) No 1700/2003 of 22 September 2003 (OJ L 243, 
27.9.2003, p. 1), this file is open to the public. Where necessary, classified documents in this 
file have been declassified in conformity with Article 5 of the aforementioned regulation. 

In Übereinstimmung mit der Verordnung (EWG, Euratom) Nr. 354/83 des Rates vom 1. 
Februar 1983 über die Freigabe der historischen Archive der Europäischen 
Wirtschaftsgemeinschaft und der Europäischen Atomgemeinschaft (ABI. L 43 vom 15.2.1983, 
S. 1), geändert durch die Verordnung (EG, Euratom) Nr. 1700/2003 vom 22. September 2003 
(ABI. L 243 vom 27.9.2003, S. 1), ist diese Datei der Öffentlichkeit zugänglich. Soweit 
erforderlich, wurden die Verschlusssachen in dieser Datei in Übereinstimmung mit Artikel 5 
der genannten Verordnung freigegeben. 
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NOTA E S P L I C A T I V A

Objet : "Per una politica europea di utilizzazione razionale dell'energia 
nel settore delle costruzioni"
(Comunicazione della Commissione al Consiglio)

1. Il 9 giugno 1980 il Consiglio delle Comunità europee ha adottato una 
risoluzione (1) riguardo a nuove linee di intervento della Comunità in 
materia di risparmi energetici. Tale risoluzione definiva le linee 
direttrici di un programma di base e raccomandava a tutti gli Stati 
membri di prendere una serie di misure tendenti a incoraggiare l'uti­
lizzazione razionale dell'energia, con particolar riguardo al settore 
delle costruzioni.

2. Le azioni intraprese dagli Stati membri nel campo dell'energia sono 
state oggetto di una recente analisi della Commissione (2). Inoltre, 
anche a livello communitario sono state intraprese numerose iniziative 
in tale settore.

3. Dal punto di vista energetico, il settore delle costruzioni - domestico 
e terziario - è il più importante sia in termini di consumo (38 % del 
consumo globale della Comunità) sia in termini di economia potenziale 
(50 % circa del potenziale totale per tutti i settori).

4. La Commissione ritiene che la realizzazione delle economie potenziali 
nel campo delle costruzioni (valutate in 75 milioni di Tep/anno di 
economie d'energia primaria all'orizzonte del 1995) sia possibile grazie 
ad una utilizzazione razionale dell'energia, ottenibile tramite una sis 
si sternizzazione delle azioni isolate già intraprese ed una unione cooi 
dinata degli sforzi, privati e pubblici, nazionali e communitari.

5. Dopo aver ribadito l'importanza economica del settore delle costruzioni 
nella CEE e degli obiettivi connessi ad una politica europea in tale 
campo, la presente comunicazione definisce molteplici linee direttrici 
che si appoggiano sui precedenti programmi già intrapresi dagli Stati 
membri o dalla Comunità :

- promozione della diagnosi termica delle costruzioni;
- miglioramenti tecnici e normative;
- utilizzazione ottimale delle risorse finanziarie;
- informazione e comportamento degli utenti.

6. Gli obiettivi ed il potenziale risparmio energetico vengono descritti 
nell'allegato A. La situazione attuale nel settore (consumo d'energia, 
politica dei prezzi, normative e azioni a livello comunitario e a 
livello degli Stati membri) è esposta nell'allegato B. Una metodologia 
per la diagnosi termica è descritta nell'allegato C. Le azioni già 
intraprese dalla Comunità sono dettagliatamente illustrate negli alle­
gati da D ad H.

(1) GUCE n. C 149 del 18 giugno 1980.
(2) C0M(84 87; C0M(84) 88; C0M(84) 36 (Comunicazioni della Commissione al 

Consiglio).
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INTRODUZIONE

Il settore edilizio nella CEE

1. Con l'industria, l'agricoltura e i trasporti, il settore "edilizio" (abbinat 

ai "lavori pubblici") costituisce uno dei rami fondamentali dell'attività ec 

nomica dei paesi industrializzati.

Le implicazioni economiche di questo settore (residenziale e terziario) sono 

molto vaste, dalla fabbricazione dei componenti (materiali, attrezzature, si 

sterni) a monte, fino all'occupazione e alla gestione a valle, passando per 1 

progettazione (ingegneria) e la costruzione propriamente detta.

Alcuni dati consentono di situare il settore edilizio nell'economia generale 

della Comunità :

- contributo al valore aggiunto totale della Comunità (edilizia e lavori pub 

blici) : 7%,

- posti di lavoro direttamente interessati : 8 milioni,

- investimenti annui (edilizia) : 210 miliardi di ECU, suddivisi come segue

nuove abitazioni : 90 componenti : 65

altri edifici nuovi : 60 ingegneria : 15

manutenzione-restauro : 60 costruzione : 150

210 210

O b i e t t i v i  e i m p l i c a z i o n i  di una p o l i t i c a  e u r o p e a  di u t i l i z z a z i o n e  razio n a l e 

d e l l ' e n e r g i a  nel s e t t o r e  d e l l e  c o s t r u z i o n i  (dom e s t i c o  e terzi a r i o )

2. Con un consumo finale che nel 1982 ha raggiunto 2^8,5 milioni di tep (cioè 

0,9 tep/abitante), il settore domestico e terziario assorbe oltre il del

consumo globale di energia della Comunità. Elemento ancora più importante, 

questo settore possiede un notevole potenziale di risparmio energetico, at­

tualmente sfruttato soltanto in minima parte. La Commissione calcola che si
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potrebbero risparmiare 75 milioni di tep (energia primaria) l'anno (1) e ri­

tiene che questa riduzione dei consumi energètici possa essere raggiunta, a 

costi economicamente ragionevoli, verso il 1995·

Le considerazioni sulla redditività economica degli investimenti sono esposte 

all'allegato A. A titolo indicativo, il tempo necessario per raggiungere tale 

redditività (return) da intendersi approssimativamente come limite economica­

mente ammissibile, è di dieci anni e corrisponde a un costo di investimento, 

per tep risparmiata annualmente, di 3-500-4.000 ECU. In media si fa riferimento 

a un periodo di quattro anni, corrispondente a un investimento di circa 1.500ECU 

per tep risparmiata annualmente.

3- Oltre a prefiggersi una riduzione dei consumi energetici di 75 milioni di tep 

l'anno, le azioni proposte dovrebbero contribuire a :

- ridurre la dipendenza energetica della Comunità e migliorare la sua bilancia 

commerciale (2 );

- promuovere nel settore edilizio investimenti dell'ordine di 8-9 miliardi 

ECU/anno (3);

- mobilitare gli operatori economici (industriali, distributori, imprese, inge­

gneri). Il programma potrebbe riguardare tre milioni di posti di lavoro di 

cui 400.000 (4) di nuova creazione;

- ridurre, nel 1995, le spese energetiche dei consumatori del settore domestico 

e terziario di 25-30 miliardi di ECU l'anno.

(1) Corrispondente a circa il 30% del consumo energetico totale del settore.
Cfr. allegato A.

(2) Nel 1982, la fattura energetica della Comunità rappresentava il 3i&% del suo 
prodotto interno lordo.

(3) Cfr. allegato A.

(4) Corrispondente a un rapporto di investimento per posto di lavoro creato di 

20.000-23-000 ECU. Questo rapporto relativamente piccolo può' essere spiegato 

con il fatto che le professioni del settore edilizio, nel quale la mano d'opera 

continua a incidere fortemente sui costi, sono poco industrializzate. Questi dati 

vanno pero' considerati con prudenza in quanto dipendono ampiamente dalla capacità 
di risposta dello strumento di produzione e del margine di produttività del set­
tore.
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k. Da dieci anni, sono state attuate diverse politiche, sia a livello degli Stati 

membri sia a livello comunitario. I risultati ottenuti sono stati pero' parziali 

e insufficienti. Il semplice prolungamento, senza grandi variazioni, dei programmi 

in corso non consentirebbe di sfruttare a fondo il potenziale di risparmio energe­

tico del settore edilizio.

La Commissione è consapevole della crisi che attraversa l'edilizia in quanto set­

tore economico e della generale scarsezza delle risorse pubbliche, tuttavia, le 

implicazioni e le prospettive future, cioè :

- la riduzione della dipendenza energetica,

- la promozione di investimenti,

- la mobilitazione degli operatori economici,

- e, infine, la forte riduzione delle spese energetiche per varie catego­

rie di utenti,

sono tali che per poter sfruttare il potenziale di risparmio energetico è necessa­

rio intraprendere un'azione collettiva a livello nazionale e comunitario. Gli in­

terventi già autorizzati devono essere ampliati ed ottimizzati e soltanto riunendo 

tutte queste iniziative, private e pubbliche, nazionali e comunitarie, ma soprattutto 

regionali e locali, sarà possibile mettere a frutto nel modo migliore le conoscenze 

già acquisite e l'esperienza passata.

La difficoltà di rilevare questa sfida è evidente, data la diversità e la disper­

sione degli organismi decisionali e degli utenti di questo settore economico; la 

complessità del problema si rispecchia nella molteplicità delle sue dimensioni :

- dimensione istituzionale : amministrazioni centrali, autorità regionali, collet­

tività locali, istituti finanziari nazionali, regionali e comunitari, pubblici

e privati;

- dimensione socio-professionale : utenti privati del settore domestico (a volte 

costituiti in gruppi di interesse), proprietari, società di gestione immobiliare 

(dualità investitore/occupante, conflitto di interessi fra proprietario e in­

quilino), società private del settore terziario (negozi, uffici, alberghi), ser­

vizi pubblici (istituti scolastici e sanitari, uffici, centri ricreativi), ente 

per l'edilizia popolare.

- dimensione economica : industriali e artigiani delle professioni del settore edi­

lizio;

- dimensione fisica : natura e tipologia degli edifici; condizioni climatiche e 

geografiche.

.··/··
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Data questa situazione, gli Stati membri (amministrazioni centrali, regionali e 

locali) e la Comunità economica europea hanno un importante compito da svolgere 

per catalizzare gli utenti, razionalizzare e svolgere le azioni più efficaci e 

individuare infine le linee di azione per una politica europea di utilizzazione 

razionale dell'energia nel settore.

5· Le linee di azione proposte dalla Commissione, si basano sui programmi precedenti 

già attuati negli Stati membri o dalla Comunità (5)· L'odierna situazione di que­

sto settore è analizzata a fondo nell'allegato B (6).

Si tratta essenzialmente di mettere a frutto nel modo migliore l'esperienza ac­

quisita sistematizzando e razionalizzando gli interventi e generalizzando mag­

giormente le prestazioni in fatto di resa energetica.

La Commissione intende in particolare insistere su :

- la promozione della diagnosi termica, premessa indispensabile per migliorare 

su grande scala la resa energetica del patrimonio immobiliare esistente;

- la divulgazione delle esperienze positive e la preparazione di un "codice di 

riferimento";

- indicazione del consumo nominale degli edifici\

- la ricerca di processi di finanziamento più efficace.

. . .  / . .

(3) Il testo della presente comunicazione è basato essenzialmente su :

- una risoluzione del Consiglio del 9 giugno 1980 (G.U. CEE n. C 1^9 del 18.6 .1980) 
che raccomanda a tutti gli Stati membri di adottare una serie di misure volte

a incoraggiare l'utilizzazione nazionale dell'energia, particolarmente nel set­

tore edilizio;

- due comunicazioni della Commissione al Consiglio (00*4(8̂ +) 87 def. e C0M(8^) 88 
def), nelle quali sono analizzate e raffrontate le politiche energetiche degli 

Stati membri;

- una comunicazione della Commissione al Consiglio (COM(84) 36 def) nel quale 
sono confrontati i programmi di risparmio energetico degli Stati membri.

(6 ) Consumo energetico - politica dei prezzi - programmi comunitari e programmi de­
gli Stati membri.



LINEE DI AZIONE

Promozione della diagnosi termica degli edifici

6. Un importante ostacolo alla realizzazione di lavori di miglioramento ener­

getico negli edifici esistenti è dato dalla difficoltà che hanno i proprie­

tari e gli occupanti a stabilire quali siano gli interventi più efficaci 

per ridurre il loro consumo di energia.

La diagnosi termica degli edifici è uno strumento indispensabile per poter 

prendere una decisione; fornisce infatti ai centri decisionali (collettività 

locali, enti per l'edilizia popolare, privati, ecc.) tutte le informazioni 

necessarie per poter scegliere le migliorie da apportare al loro edificio : 

caratteristiche termiche dell'edificio e dei suoi impianti, interventi possi­

bili (risparmi di energia e/o ricorso a fonti alternative), costo, risparmi 

di energia e redditività di ogni intervento previsto. La diagnosi consentirà 

di prendere decisioni sui lavori da intraprendere soltanto se sarà completa 

e obiettiva. Per garantire la qualità delle diagnosi (affidabilità dei metodi, 

rispetto di un capitolato d'oneri, ecc.) (7) sono indispensabili azioni di 

formazione e norme severe da imporre a chi le effettua.

In due Stati membri (Danimarca e Francia), la procedura della diagnosi ter­

mica è già ampiamente diffusa; il documento di cui all'Allegato C contiene 

una buona descrizione della metodologia messa a punto in Francia.

La Commissione ritiene che una ampia diffusione delle diagnosi termiche rap­

presenti la premessa indispensabile per migliorare su vasta scala la resa 

energetica del patrimonio immobiliare esistente. Attualmente questa proce­

dura viene seguita soltanto in pochi Stati membri. Una maniera efficace per 

promuovere la diagnosi termica potrebbe essere quella di renderla obbligatoria

• . . / . .

(7) A titolo indicativo, l'ordine di grandezza del costo di una diagnosi termica può' 

essere valutata approssimativamente come segue :

. Casa individuale : ^ 0  ECU

. Edificio con meno di 50 appartamenti : 1500-5.000 ECU

. Edificio con più di 50 appartamenti : 5000-5*000 ECU

. Terziario inferiore a 1000 m2 : 500-1.000 ECU

. Terziario 1000-5000 m2 : 1000-5-000 ECU

. Terziario oltre 5000 m2 : 5000-5*000 ECU

- 5 -
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in caso di transazione immobiliare (8).

7. Per promuovere la procedura che consiste nell1 effettuare la diagnosi termica di 

un edificio prima di preparare un programma coerente di lavori, la Commissione 

propone di avviare un programma modello per il miglioramento della resa energetica 

degli edifici pubblici in varie città degli Stati membri (9), si tratterebbe di :

(a) scegliere, in ogni Stato membro, una o due città di 10.000-40.000 abitanti; 

per ciascuna di queste città, compilazione dell'elenco degli edifici da sot­

toporre a diagnosi : uffici amministrativi pubblici, edifici scolastici e 

universitari, centri sportivi, istituti sanitari, ecc.

(b) procedere alla diagnosi termica degli edifici prescelti;

(c) valutare le diagnosi effettuate, raffrontare i metodi applicati, seguire gli 

sviluppi degli interventi modello, allo scopo di migliorare la conoscenza di 

queste categorie di edifici e di stabilire quali azioni di divulgazione po­

trebbero essere intraprese una volta terminato il programma modello;

(d) campagna di informazione e di sensibilizzazione sulla procedura seguita e 

sui risultati delle diagnosi e degli interventi modello per stimolare tutti 

i responsabili interessati ad intraprendere azioni analoghe per gli edifici 

di cui curano la gestione.

Dopo aver definito le norme tecniche della diagnosi termica e il campo di appli­

cazione (categorie di edifici interessati), la Commissione intende finanziare 

(articolo 704 del bilancio) le spese relative ai punti (b), (c) e (d). Il costo 

totale di questo programma è valutato come segue :

(Milioni di ECU)

(b) Diagnosi 1,8

(c) Valutazione (ecc.) 0,3

(d) Campagna di informazione 0,4

TOTALE 2,5

• . ·/. .
(8) Dato che riguarda anche l'aspetto normativo questo punto è ripreso nel para­

grafo 16.
(9) I lavori selezionati fra quelli proposti nel quadro delle diagnosi termiche sa­

ranno eseguiti dalle autorità locali interessate con, se necessario, aiuti speci­

fici degli Stati membri.
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La Commissione esaminerà in un secondo tempo l'opportunità di avviare altri pro­

grammi per varie categorie di edifici : case popolari, uffici, grandi supermer­

cati, alberghi, ecc.

Miglioramenti tecnici e normativa

8. Questa seconda linea di azione, multiforme, riguarda sia gli edifici nuovi, sia 

quelli esistenti e presenta al tempo stesso, aspetti :

- tecnici :

. specifiche e metodi armonizzati di calcolo,

. ricerca, sviluppo e dimostrazione 

. codice di riferimento;

- normativi :

. resa energetica degli edifici nuovi, '

. azioni di incentivazione,

. intervento modello delle autorità per la costruzione di edifici pub­

blici ,

. resa energetica degli edifici esistenti,

. indicazione del consumo nominale.

9· La necessità di disporre di specifiche tecniche e di metodi armonizzati per cal­

colare la resa energetica dei prodotti che consentono di risparmiare energia è 

un elemento importante, soprattutto per garantire la qualità e la resa energetica 

dei componenti.

Per quanto riguarda i prodotti destinati agli edifici : materiali, componenti, at­

trezzature e sistemi che contribuiscono a un uso razionale dell'energia, la Commis­

sione stabilirà le priorità, in armonia con la preparazione del codice europeo dei 

risparmi energetici in edilizia (cfr. paragrafo 11).

Per quanto riguarda i mezzi, la Commissione fara ricorso in particolare alle pos­

sibilità offerte dagli organismi internazionali competenti nel settore (ISO, CEN,ecc.
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10. Nella guida di programmazione il primo programma quadro delle attività scienti­

fiche e e tecniche comunitarie, per il periodo 198^-1987 (COM(83) 260 def.), og­

getto della risoluzione del Consiglio del 25 luglio 1983 (10), fa presente l'op­

portunità di dare la priorità fra gli obiettivi da perseguire, alle azioni comu­

nitarie di ricerca, sviluppo e dimostrazione; nell'attuare le azioni proposte si 

terrà conto di questi orientamenti.

Per quanto riguarda le azioni di ricerca e di sviluppo, esaminando l'elenco delle 

tecniche da sviluppare si potranno individuare delle priorità per il programma 

comunitario perfettamente in armonia con i programmi nazionali.

Per quanto riguarda le azioni dimostrative, il settore edilizio è già stato l'og­

getto di importanti programmi nazionali e comunitari. In futuro la Commissione 

intende dare la priorità agli interventi più promettenti, per esempio a :

- il miglioramento della resa energetica dei grandi blocchi immobiliari, in 

particolare delle case popolari;

- il miglioramento della resa energetica degli edifici pubblici (uffici am­

ministrativi, edifici scolastici, universitari, centri sportivi, ospedali 

ecc. ) ;

- i metodi che consentono di modificare sensibilmente il comportamento de­

gli utenti (regolazione, programmazione, fatturazione individuale delle 

spese, ecc.).

Per coordinare meglio le azioni nazionali e i programmi comunitari, la Commis­

sione continuerà a ricorrere al Comitato consultivo per la gestione dei programmi 

dimostrativi (CCGPD) come dispositivo permanente di concertazione al fine di mi­

gliorare lo scambio di informazioni sulla valutazione dei risultati ottenuti con 

i vari programmi, la diffusione di tali risultati e gli orientamenti da dare ai 

programmi.

11. La Commissione preparerà un codice per i risparmi energetici nell'edilizia che 

servirà da "codice di riferimento" per tutta la Comunità. Il documento dovrebbe 

-̂’®66^’®PP®*’e le norme tecniche, qualitative e quantitative, e le procedure neces­

sarie per raggiungere il livello ottimale di consumo di energia realizzabile in 

questo settore.

(10) GU. CEE, n. C 208 del 4.8.1983 ···/.·
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Tale azione è motivata dal grande margine che sussiste fra i provvedimenti 

adottati dagli Stati membri e quanto è tecnicamente fattibile e economicamente 

giustificato; inoltre, mentre nel campo della ricerca, sviluppo e dimostrazione 

l'impegno è stato grande, non tutti gli importanti risultati ottenuti grazie ai 

programmi nazionali e comunitari sono stati ancora sfruttati in applicazioni pra­

tiche, anche se questa è la loro finalità.

Un codice di questo tipo che stabilisca i suoi obiettivi al livello più elevato 

di fattibilità tecnica ed economica, rappresenterebbe quindi :

- un campione di riferimento per le dimensioni degli interventi che ogni Stato 

membro dovrebbe ancora poter effettuare (tenendo conto, in particolare, della 

diversità di parametri climatici);

- un obiettivo per quanto riguarda la convergenza delle politiche nazionali,

- un supporto atto a favorire il passaggio dei risultati della ricerca alle ap­

plicazioni pratiche,

- un elemento di riferimento molto utile ai professionisti e gli industriali per 

poter orientare le loro attività.

Nell'intento di preparare nel modo migliore il documento, la Commissione si baserà 

sullo studio di fattibilità di un codice europeo modello per i risparmi energetici 

nel riscaldamento degli edifici (cfr. allegato B, par. 5)- Dopo che la Commissione 

lo avrà pubblicato, questo codice europeo, per restare operativo, dovrà essere pe­

riodicamente aggiornato e riesaminato.

12. La normativa costituisce uno dei mezzi più adatti per migliorare la resa energe­

tica degli edifici nuovi, in quanto ogni progetto di costruzione deve già confor­

marsi a norme urbanistiche, di sicurezza, ecc. Con un sovraccosto molto ridotto 

(circa il 3-9% del costo totale dell'edificio), il consumo può' essere ridotto 

di almeno il 30%. E' pertanto economicamente giustificato che la normativa renda 

obbligatori investimenti di questo tipo, la cui redditività è di molto superiore 

a quella di interventi equivalenti sugli edifici esistenti (11).

_____________________________________ ..·/.·

(11) L'isolamento, in particolare quello dei muri e delle finestre è da 2 a k volte^
meno caro al momento della costruzione che quando di procede alla ristrutturazione 

di un edificio esistente. Si tratta anche di preparare il futuro : il 20% degli 
edifici che esisteranno nell'anno 2000 non sono ancora stati costruiti, la mag­

gior parte degli edifici costruiti oggi, saranno ancora utilizzati e consumeranno 

energia per molte altre decine di anni.
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Nella maggior parte degli Stati membri (12) esistono norme termiche per gli 

edifici nuovi. Queste norme differiscono pero' notevolmente sia per i metodi
fu

adottati sia per i livelli di resa energetica richiesti. La Commissione esami­

nerà tutti gli interventi opportuni per mettere a punto una normativa sulle esi­

genze minime di isolamento, di regolazione del sistema di riscaldamento, di aerea- 

zione e di condizionamento dell'aria allo scopo di rendere obbligatorio un livello 

di resa energetica elevato ma economicamente giustificato (13)·

Il codice europeo per i risparmi energetici nell'edilizia (cfr. par. 11) servirà 

di riferimento per rendere più severa la normativa nazionale sui nuovi edifici. Lo 

studio comparativo delle esigenze di isolamento termico nei paesi della CEE, già 

pubblicato nel 197$ e nel 1980 (cfr. allegato E, par. 2), sarà inoltre regolarmen 

aggiornato.

13. Si dovrebbero intraprendere anche azioni volte a incentivare la costruzione di

nuovi edifici con migliori rese energetiche. Le norme termiche devono essere gra 

dualmente rese più severe tenendo conto dell'evoluzione delle tariffe energetiche 

e dello sviluppo delle tecniche di risparmio di energia.

Secondo la Commissione, gli Stati membri dovrebbero :

- annunciare con molti anni di anticipo l'introduzione di norme più rigide preci­

sando gli obiettivi con dati numerici;

- utilizzare un "metodo di calcolo" (1̂ ·) che consenta di determinare il risparmio 

energetico di un edificio nuovo a "elevata resa energetica" rispetto a una solu 

zione di riferimento corrispondente alla normativa esistente e prevedere una 

"etichettatura" dei nuovi edifici con le rese migliori (per esempio, gli edific 

che consentono già un risparmio di almeno il 20% rispetto a quanto prescritto 

dalla normativa);

• m · / . .

(12) Cfr. documento COM(8^)36 già citato, allegato I, pag. 4, tabella 1.

(13) E' opportuno comunque tener conto degli eventuali effetti negativi : per esempio 

un sovraccosto troppo elevato della costruzione potrebbe incidere negativamente 

su un settore già in crisi, donde l'interesse di annunciare con molti anni di an­

ticipo l'introduzione di norme più severe (cfr. par. 13)·

(1̂ +) La cui messa a punto verrebbe effettuata per iniziativa della Commissione.



- svolgere azioni di formazione per i professionisti che partecipano alla co­

struzione dell'edificio (architetti, ingegneri, imprenditori e artigiani) (15)·

Un dispositivo di questo tipo favorirebbe lo sviluppo di tecniche e di procedi­

menti più efficaci ai quali aprirebbe dei mercati. Preparerebbe inoltre i profes­

sionisti del settore edilizio e gli industriali all'introduzione di norme termi­

che più severe.

1̂ +. Secondo la Commissione, nei capitolati d'oneri stabiliti per gli appalti pubblici 

le autorità nazionali, regionali e locali, dovrebbero prendere in considerazione 

alti livelli di resa energetica; i nuovi edifici pubblici dovrebbero servire da 

esempio per l'utilizzazione razionale dell'energia. Di conseguenza, la Commissione 

invita gli Stati membri a imporre, qualora ciò' non sia ancora stato fatto, pre­

scrizioni di resa energetica nei capitolati d'oneri degli appalti per la costru­

zione di edifici pubblici. Queste misure potrebbero essere limitate agli edifici 

costruiti dallo Stato oppure essere estese alle costruzioni realizzate da enti 

pubblici, collettività locali e enti parastatali per l'edilizia popolare.

Qualora esista una normativa termica per la categoria di edifici considerata (re­

sidenziale o non residenziale), si dovrebbero prevedere prescrizioni più rigide 

di quelle in vigore. In caso contrario dovrebbero essere fissate norme specifiche 

per gli edifici pubblici.

15. Le azioni da svolgere per migliorare la resa energetica degli edifici esistenti 

si basano essenzialmente su misure di incentivazione in quanto è molto difficile 

in questo settore preparare una direttiva, porla in atto e controllarne l'osser­

vanza. Tuttavia, si dovrebbero imporre norme analoghe a quelle adottate per gli 

edifici nuovi (cfr. par. 12) ed eseguire i lavori necessari per migliorare la 

resa termica ogni qual volta venga intrapreso un grande programma di restauro di 

vecchi edifici. La Commissione esaminerà tutte le misure particolari in questo set­

tore (obbligo di diagnosi o addirittura normativa specifica che renda obbligatori

.../ «.

(15) Sarebbe anche opportuno intervenire nella formazione iniziale (scuole tecniche, 

università, ecc.) impartendo insegnamenti sugli aspetti specifici delle tecniche 

di risparmio energetico e di utilizzazione delle energie rinnovabili.
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determinati lavori di risparmio energetico) al fine di proporre al Consiglio 

una direttiva o una raccomandazione al riguardo. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre imporre un migliore controllo dei sistemi di riscaldamento, di condi­

zionamento dell'aria e di aereazione.

16. L'ultimo aspetto per il quale la Commissione ritiene utile una normativa è

quello della trasparenza del mercato che dovrebbe essere raggiunta indicando il 

consumo nominale. L'obbligo della diagnosi termica come premessa a qualsiasi tran­

sazione immobiliare è già stato citato in precedenza (cfr. par. 6).

Questa misura potrebbe essere estesa ai nuovi edifici e si potrebbe rendere ob­

bligatoria la produzione di un certificato : o l'edificio è conforme alla norma­

tiva in vigore oppure non è conforme e il certificato fornisce in questo caso 

l'elenco descrittivo, corredato di dati numerici, dei lavori necessari. Il consumo 

nominale dell'edificio dovrebbe essere comunque indicato sul certificato.

Basandosi sull'esperienza di analoghe azioni condotte dalle amministrazioni di 

alcuni Stati membri, la Commissione esaminerà l'opportunità di proporre al Consi­

glio una direttiva di questo tipo.

Utilizzazione ottimale delle risorse finanziarie

17· Nel quadro della loro politica energetica le autorità nazionali, regionali o lo­

cali hanno realizzato numerosi programmi di aiuto finanziario agli investimenti 

che consentono di risparmiare energia elettrica o di sostituirla con un'energia 

alternativa.

Queste azioni sono infatti di competenza degli Stati membri in quanto essi pos­

sono individuare quali sono le modalità d'intervento più adatte alle varie cate­

gorie di investitori (collettività locali, organismi commerciali, privati, orga­

nismi di finanziamento).

l8. rer questi programmi nazionali, la Commissione ritiene necessario perseguire una 

maggiore efficacia degli aiuti pubblici e ciò' :
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- esaminando le varie misure di incentivazione finanziaria attualmente in vigore 

per orientarsi sui provvedimenti più efficaci presi da alcuni Stati membri;

- riservando gli aiuti agli investimenti più efficaci per risparmiare energia 

cioè a quelli che presentano un rapporto costo/tep risparmiata inferiore a 

una certa soglia variabile secondo i paesi e a volte secondo il tipo di ener­

gia o le categorie di investimento (16), tenendo anche conto della quantità 

totale di energia risparmiata durante tutto il periodo di vita dell'attrezza­

tura ;

- ricercando un effetto stimolante per un'ampia diffusione di tecniche valide

o per lo sviluppo di programmi di lavori i la Commissione ritiene che gli Stati 

membri dovrebbero accordare, almeno in alcuni casi, aiuti finanziari per pro­

getti edilizi ad "alta resa energetica", aiuti che sarebbero quanto mai utili 

pøj* indurre gli imprenditori edili e i promotori ad accettare un maggior costo 

di costruzione, e ciò' soprattutto all'inizio per avviare il processo che sfo- 

cerà nella futura normativa (l'importo degli aiuti potrebbe diminuire man mano 

che ci si avvicina alla data di entrata in vigore della nuova normativa);

- favorendo i tipi di lavoro più interessanti per la collettività;

- motivando fortemente alcune categorie di imprenditori grazie al soddisfacimento 

di esigenze complementari all'utilizzazione razionale dell'energia (maggiori 

comodità, restauro di edifici in cattivo stato, ecc.) e introducendo dispositivi 

di garanzia per i risultati e dispositivi per il controllo della qualità e del 

costo dei lavori;

- tenendo conto dei problemi specifici delle professioni interessate (attività 

nel settore edilizio, ecc.) e dell'incidenza sull'occupazione delle azioni in­

traprese ;

_______________________________________________  ···/··

(16) Vedasi in proposito l'allegato A, paragrafo 3· Secondo ogni logica, i lavori 

"molto redditizi" (ammortizzati, per esempio, in meno di due anni) non do­

vrebbero fruire di aiuti pubblici. L'esperienza ha dimostrato che la portata di 

questi lavori è generalmente modesta rispetto a quella di altri lavori la cui 

durata di ammortamento varia, per esempio, da due a dieci anni. E' difficile, 
inoltre, stabilire esattamente i limiti fra "molto redditizio" e "redditizio . 
Moltissimi lavori, infine, in particolare quelli meno "redditizi" (per esempio 

l'isolamento delle pareti verticali) possono essere considerati "multicriteri" 
in quanto contribuiscono a migliorare non soltanto la resa termica ma anche il 

benessere acustico, l'impermeabilità, 1 'habitat sociale, ecc. Si deve quindi 

prendere atto che i programmi di risparmio energetico per il patrimonio esistente 

possono essere anche programmi di restauro generale di edifici in cattivo stato.
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- adottando le misure d'accompagnamento necessarie : formazione dei professio­

nisti (particolarmente per le nuove tecniche), azioni di informazione, ecc.;

- appoggiandosi su associazioni o organismi di collegamento per sostenere e ani­

mare localmente i programmi di aiuto e aumentare cosi' notevolmente l'incidenza 

degli aiuti finanziari, in particolare per i privati, i piccoli commercianti, 

ecc.

19· Per reperire i mezzi di finanziamento necessari si deve ricorrere a prestiti.

La Commissione intende pertanto :

- ribadire la disponibilità degli strumenti di credito per aumentarne il con­

tributo finanziario;

- studiare con la Banca europea per gli investimenti e con gli organismi interes­

sati degli Stati membri come si potrebbero eventualmente modificare le attuali 

modalità di prestito per adattarle meglio alle linee di azione proposte.

Un'azione del tipo di quella condotta in Francia nel quadro del "Fonds Special 

de Grands Travaux" (F.S.G.T.) nella quale l'Agence Française pour la Maîtrise de 

l'Energie serve in un certo senso da "collegamento" fra la Banca europea per gli 

investimenti e le collettività locali, sembra esemplare e dovrebbe essere gene­

ralizzata (17).

I produttori e distributori di energia, oltre ad alcuni istituti finanziari, po­

trebbero inoltre proporre dei contratti in base ai quali gli investimenti verreb­

bero rimborsati con il ricavato dei risparmi ottenuti.

Informazione e comportamento degli utenti

20. E' essenziale raccogliere, analizzare e raffrontare tutti i dati disponibili, 

valutare le azioni intraprese e ideare e proporre infine i mezzi più adatti 

per una diffusione completa dell'informazione.

... / ..
(17) La Commissione studierà nei particolari le modalità di questa azione specifica 

ed esaminerà in quale forma potrebbero essere realizzate azioni analoghe negli 
altri Stati membri.
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Per svolgere questo compito, la Commissione intende costituire un gruppo dì 

e s p e r t i  che v e r r e b b e  i n c a r i c a t o ,  in  p a r t i c o l a r e ,  di  s

- raccogliere, analizzare e raffrontare tutte le informazioni sui programmi na­

zionali;

- decidere e attuare le azioni per diffondere sia le informazioni raccolte che i 

risultati delle valutazioni e delle analisi effettuate;

- raccogliere statistiche macroeconomiche particolareggiate sui consumi energe­

tici ;

- seguire gli sviluppi degli obiettivi, delle direttive e delle raccomandazioni

comunitarie ;

- precisare gli orientamenti delle azioni comunitarie, coordinare tali azioni

con i programmi nazionali e preparare nuove proposte da presentare al Consiglio.

La Commissione invita gli Stati membri a valutare in modo sistematico le loro 

azioni e a trasmettere tutte le informazioni sui loro programmi e sui risultati 

ottenuti; questo scambio di informazioni consentirà a ciascuno di arricchire il 

proprio bagaglio di nozioni tecniche, di mettere a punto più rapidamente deter­

minate azioni, di rendere più efficaci i vari programmi e di moltiplicare le 

esperienze positive.

Si dovrà inoltre dare ampia divulgazione ai risultati dei programmi comunitari 

in atto (R & S e dimostrazione). La Commissione ha incominciato ad organizzare 

conferenze e a distribuire documenti informativi e opuscoli su tali interventi. 

Considerato lo stato di avanzamento dei programmi questa azione viene svolta, in 

particolare, sulla base di schede informatizzate SESAME che saranno prossimamente 

accessibili al pubblico attraverso la rete EURONET.

21. Nell'ambito dei programmi nazionali sono state avviate azioni di vario tipo per 

modificare il comportamento degli utenti; si tratta di misure regolamentari 

(limitazione della temperatura di riscaldamento o dell'illuminazione notturna, 

ecc.) ma soprattutto di azioni di informazione e di sensibilizzazione. L'effica­

cia di queste azioni, poco costose, può' essere molto importante :
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in Francia, per esempio, si calcola che dal 197^ i grazie al modificato comporta­

mento dell'utenza, vengono risparmiati ogni anno 10 milioni di tep.

La Commissione è del parere che gli Stati membri debbano continuare ad informare 

il pubblico, in particolare nei periodi di stabilità o di diminuzione dei prezzi 

reali dell'energia.

Per promuovere un comportamento più economo, gli Stati membri potrebbero orga­

nizzare per i grandi enti di gestione immobiliare del settore pubblico o privato, 

azioni quali la nomina di responsabili per l'energia, appositamente formati, la 

diffusione di manuali sulla gestione energetica (18), l'introduzione di contabi­

lità energetiche (manuali o basate sulla telematica) e la fatturazione indivi­

duale delle spese energetiche.

La Commissione cercherà inoltre di migliorare la conoscenza del comportamento e 

delle aspirazioni dei consumatori di energia e di valutare con maggiore precisione 

i risultati che si attendono dai vari provvedimenti proposti in modo da rendere 

più efficaci determinate azioni comunitarie o nazionali adeguandole meglio alle 

caratteristiche psico-sociologiche delle popolazioni interessate.

22. I produttori di elettrodomestici sono generalmente disposti ad impegnarsi nella 

progettazione di apparecchi che consumino meno energia. Questo impegno dovrebbe 

trovare un riconoscimento nell'informazione del consumatore, indicando cioè sulle 

etichette il consumo. Si tratta infatti da un lato di dare all'incidenza energe­

tica di tali apparecchi tutta l'importanza dovuta (19) e, dall'altro, di incorag­

giare i produttori a continuare le loro ricerche in questo senso.

Il Consiglio ha già adottato una direttiva quadro e una direttiva d'applicazione 

sui forni elettrici (20). La Commissione intende riproporre l'esame di altre

/

(18) La Commissione sta preparando manuali d' questo tipo per la gestione degli 

istituti sanitari e per quella - centralizzata - degli edifici comunali. Si do­

vrebbe preparare un elenco delle iniziative private prese a questo riguardo (la 

Commissione è a conoscenza dell'esistenza di un manuale per la gestione dei grandi 

supermercati) e la Commissione dovrebbe contribuire a promuovere in Europa la 
compilazione di tali manuali.

(19) E, di conseguenza, di rendere più consapevoli i consumatori.
(20) Cfr. allegato D, pagina D.2.
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d i r e t t i v e  di  a p p l i c a z i o n e ,  in  v i s t a  di  una c o n c l u s io n e  p o s i t i v a .

CONCLUSIONI

Concludendo ,  l a  Commissione t i e n e  a r i c o r d a r e :

-  l ' i m p o r t a n z a  c o n n es s a  a g l i  o b i e t t i v i  d 'u n o  s f r u t t a m e n t o  economicamente 

r a g i o n e v o l e  d e l  p o t e n z i a l e  di  r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o  e s i s t e n t e  ne l  s e t ­

t o r e  d e l l e  c o s t r u z i o n i ;

- i l  c a r a t t e r e  i n d i s p e n s a b i l e  d e l l a  p ro c e d u ra  d e l l a  d i a g n o s i  t e r m i c a ,  

s t ru m e n to  p r i v i l e g i a t o  che a i u t e r à  a p r e n d e r e  le  d e c i s i o n i  p e r  i l  

m ig l i o r a m e n t o  d e l l a  r e s a  e n e r g e t i c a  d e g l i  e d i f i c i  e s i s t e n t i ;  t a l e  

p r o c e d u r a  dovrebbe  e s s e r e  l a rg a m e n te  d i f f u s a ,  s p e c i a l m e n t e  pe r  

l ' a t t u a z i o n e  d ' u n  programma m ode l lo  p e r  i l  m ig l io ra m e n to  t e rm ic o  

d e g l i  e d i f i c i  p u b b l i c i  di  a l c u n e  c i t t à  d e l l a  Comunità ,  a l  q u a le  

g l i  S t a t i  membri d o v re b b e ro  c o o p e r a r e ;

-  la  n e c e s s i t à  di  c o n t i n u a r e  i programmi di  R i c e r c a ,  S v i luppo  e 

D im o s t r a z io n e  a v v i a t i  a l i v e l l o  c o m u n i t a r i o ,  s u l l e  b a s i  g i u r i d i c h e  

e s i s t e n t i  o in  p r e p a r a z i o n e ;

-  l ' i m p o r t a n z a  di  una im p o s t a z i o n e  r e g o la m e n ta r e  p e r  m i g l i o r a r e  

la  r e s a  t e r m i c a  d e g l i  e d i f i c i  da c o s t r u i r e  e i l  r e s t a u r o

di  q u e l l i  e s i s t e n t i .



PER UNA POLITICA EUROPEA DI UTILIZZAZIONE RAZIONALE DELL'ENERGIA 

NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI

ALLEGATI

ALLEGATO A : O b i e t t i v o  1995 -  P o t e n z i a l e  di  r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o

ALLEGATO B : S i t u a z i o n e  a t t u a l e  n e l  s e t t o r e

ALLEGATO C : M e todo log ia  p e r  la  d i a g n o s i  t e r m i c a

ALLEGATO D : Raccomandazioni  e d i r e t t i v e  c o m u n i t a r i e

ALLEGATO E : S tu d i  r e c e n t i  e f f e t t u a t i  su r i c h i e s t a  d e l l a  Commissione

ALLEGATO F : Az ioni  in  m a t e r i a  d ' a r m o n i z z a z i o n e

ALLEGATO G : R e l a z i o n i  f i n a l i  di R & S

ALLEGATO H : Az ioni  d e l  C en t ro  Comune di  R ic e r c a  di  I s p r a



A.1.

A L L E G A T O  A

OBIETTIVO 1995 - POTENZIALE DI RISPARMIO ENERGETICO

EDIFICI NUOVI

1. Ogni anno s i  c o s t r u i s c o n o  n e l l a  Comunità c i r c a  2 m i l i o n i  di  e q u i v a l e n t i -

a l l o g g i o  n uov i :  1 ,4  m i l i o n i  di a l l o g g i  v e r i  e p r o p r i  e 0 , 6  m i l i o n i  di
1

e q u i v a l e n t i - a l l o g g i o  n e l  s e t t o r e  t e r z i a r i o

Le m isu re  r e l a t i v e  a g l i  e d i f i c i  nuovi ( i n  p a r t i c o l a r e  le  norme in  m a te r i a  

di i s o l a m e n t o  e di  r e g o l a z i o n e ,  ma anche  g l i  i n c e n t i v i  a f a v o r e  de i  s i ­

s tem i di  r i s c a l d a m e n t o  ad a l t o  r e n d im e n to ,  e c c . ) ,  d o v re b b e ro  c o n s e n t i r e  

un r i s p a r m i o  di e n e r g i a  p r i m a r i a  di 1 TEP pe r  ogni  e q u i v a l e n t e - a l l o g g i o  

o s s i a  com p less ivam en te  2 m i l i o n i  di  TEP/anno.

I l  numero di e q u i v a l e n t i - a l l o g g i o  di  un e d i f i c i o  non a d i b i t o  ad a b i t a z i o n e  

può e s s e r e  v a l u t a t o  in base  a l l a  s u p e r f i c i e  a l  s u o lo  oppure  secondo i l  

consumo e n e r g e t i c o .

Si t r a t t a  di  un r i s p a r m i o  medio r i s p e t t o  a l l a  s i t u a z i o n e  di  r i f e r i m e n t o  

p r e c e d e n t e  i l  1974;  t a l e  v a l o r e  t i e n e  c o n to  q u in d i  d e l l e  conseguenze  d e l l e  

r e g o l a m e n t a z i o n i  t e r m i c h e  r e l a t i v e  a g l i  e d i f i c i  nuovi i n t r o d o t t e  a p a r t i r e  

d a l  1974 e d e l l e  nuove m is u re  che dovranno  e s s e r e  a t t u a t e  ne i  p ro s s im i  

a n n i .
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2 .  Per  i l  1995 ,  n e l l a  Comunità s i  p o t r e b b e r o  q u in d i  r i s p a r m i a r e  20 m i l i o n i  

di TEP m i g l i o r a n d o  le  p r e s t a z i o n i  e n e r g e t i c h e  d e g l i  e d i f i c i  nuovi e de i  

l o r o  i m p i a n t i  t e r m i c i .

RIABILITAZIONE TERMICA DEGLI EDIFICI ESISTENTI

3.  I l  p o t e n z i a l e  di  r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o  è una n o z io n e  g e n e r a lm e n te  a p p l i ­

c a t a  a g l i  e d i f i c i  e s i s t e n t i : e s s o  c o r r i s p o n d e  a l  r i s p a r m i o  t o t a l e  di 

e n e r g i a  che s i  p o t r e b b e  o t t e n e r e  se  v e n i s s e r o  e f f e t t u a t i  t u t t i  i l a v o r i  

di m ig l i o r a m e n t o  t e r m i c o  di  t a l i  e d i f i c i ,  ad e c c e z i o n e  di  q u e l l i  che non 

hanno una " r a g i o n e v o l e  r e d d i t i v i t à  econom ica" .

T a le  " r a g i o n e v o l e  r e d d i t i v i t à  econom ica"  è d i f f i c i l m e n t e  d e f i n i b i l e  p e r ­

ché la  maggior  p a r t e  d e l l e  m i g l i o r i e  t e r m i c h e  r i s p o n d o n o  anche ad a l t e  

e s i g e n z e  la  cu i  o p p o r t u n i t à  non può e s s e r e  v a l u t a t a  s o l t a n t o  in  base  a l  

r i s p a r m i o  c o n s e g u i t o .  I n f a t t i ,  a t i t o l o  e s e m p l i f i c a t i v o :

-  i l a v o r i  di  i s o l a m e n t o  s u l l e  p a r t i  e s t e r n e  s i  conc ludono  con una r e i n ­

t o n a c a t u r a  d e l l a  f a c c i a t a  e q u in d i  con una r i a b i l i t a z i o n e  s o c i a l e  d e l -  

l ' h a b i t a t ,  soppr imono  t a l v o l t a  le  i n f i l t r a z i o n i  d ' u m i d i t à  e consen tono  

s p e s s o  di  c o r r e g g e r e  i d i f e t t i  d i  e q u i l i b r i o ,

-  i v e t r i  i s o l a n t i  c o n se n to n o  di  m i g l i o r a r e  l ' a b i t a z i o n e  anche da l  pun to  

di  v i s t a  a c u s t i c o ,

-  l ' i s o l a m e n t o  d e l l e  t e r r a z z e  p e r m e t t e  anche  di  r i m e d i a r e  a i  d i f e t t i  di  

t e n u t a ,

-  l ' i n s t a l l a z i o n e  di  nuove c a l d a i e  con un re nd im e n to  t e r m ic o  m i g l i o r e  

c o n s e n t e  s p e s s o  di  r i d u r r e  l ' i n q u i n a m e n t o  . . .  o è comunque n e c e s s a r i a  

p e r c h é  la  c a l d a i a  e s i s t e n t e  è ormai f u o r i  u s o .



Per  v a l u t a r e  la r e d d i t i v i t à  d e g l i  i n v e s t i m e n t i  n e l  campo d e l  r i s p a r m io  

e n e r g e t i c o  s a r e b b e  o p p o r tu n o  p r e n d e r e  in  c o n s i d e r a z i o n e  anche la  d u r a t a  

p r e v i s t a  de i  m a t e r i a l i  u t i l i z z a t i  (che  può a nda re  da q u a lc h e  anno, .per 

l ' i l l u m i n a z i o n e  a v a r i e  d e c i n e  d ' a n n i  p e r  l ' i s o l a m e n t o )  e le  s p e s e  p e r i o ­

d i c h e  c o r r i s p o n d e n t i  (m a n u te n z io n e ,  e c c . )  nonché p r e c i s a r e  a l c u n i  p a r a ­

m e t r i  economici  come i l  t a s s o  d ' a t t u a  l i z z a z i o n e ,  i l  p r e z z o  d e l l e  v a r i e  

forme di  e n e r g i a  ( a l  consumo e a l l ' i m p o r t a z i o n e ) ,  e c c .

Se malg rado  q u e s t e  c o n s i d e r a z i o n i  s i  v u o le  comunque p r e c i s a r e  i l  c o n c e t t o  

di " r a g i o n e v o l e  r e d d i t i v i t à  e co n o m ica " ,  a g rand i  l i n e e ,  la s i  p o t r e b b e  

d e f i n i r e  come un tempo di  r i t o r n o  lo rdo  i n f e r i o r e  a c i r c a  10 a n n i ,  o 

un i n v e s t i m e n t o  massimo di 3 .5 0 0 —4.0 0 0  ECU pe r  i l  r i s p a r m io  annua le  di 

una TEP.

4 .  I l  C en t ro  Comune di  R ic e r c a  di  I s p r a  ha p r o p o s t o  una prima v a l u t a z i o n e  

d e l  p o t e n z i a l e  di r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o  d e g l i  e d i f i c i  e s i s t e n t i  e l a b o ra n d o  

un m ode l lo  m a tem a t ico  d e l  p a rc o  im m o b i l i a r e  d e l l a  Comunità^ t a l e  mode l lo  

è s t a t o  s u c c e s s i v a m e n t e  p e r f e z i o n a t o  pe r  l ' I t a l i a .  I p r i n c i p a l i  p a ra m e t r i  

c o n s i d e r a t i  sono le  zone c l i m a t i c h e ,  l e  component i d e l l ' h a b i t a t ,  le  

c a r a t t e r i s t i c h e  t e r m i c h e  d e g l i  e d i f i c i  ed i v a r i  t i p i  di  c o s t r u z i o n e .

Sono s t a t e  f a t t e  v a r i e  i p o t e s i  s e m p l i f i c a t r i c i  me t tendo  l ' a c c e n t o  s u l ­

l ' i s o l a m e n t o  e c o n s id e r a n d o  i l  c o s t o  de i  l a v o r i  un i fo rm e  ne i  v a r i  S t a t i  

membri.  Q ues ta  pr im a v a l u t a z i o n e  c o r r i s p o n d e  di  massima a q u e l l e  f a t t e  

dall 'AFME p e r  la  F r a n c i a .

U n ' e s t e n s i o n e  a l  p a rc o  im m o b i l i a r e  d e l l a  Comunità de i  r i s u l t a t i  o t t e n u t i  

ad I s p r a  c o n s e n t e  di f a r e  una pr ima v a l u t a z i o n e  d e g l i  i n v e s t i m e n t i  accu ­

m u l a t i ,  n e c e s s a r i  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  di  un r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o  p r e d e -  

t e r m i n a t o .

Rappor to  e s p r e s s o  in anni  e u g u a le  a

s pese  d ' i n v e s t i m e n t o ____________

r i d u z i o n e  d e l l a  s p e s a  e n e r g e t i c a  d e l  pr imo anno

Secondo l ' e n e r g i a  r i s p a r m i a t a  e i l  p a e s e ,  i l  v a l o r e  di q u e s to  r a p p o r t o  può 

v a r i a r e  c o n s i d e r e v o l m e n t e .
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R ispa rm io  e n e r g e t i c o  I n v e s t i m e n t i  n e c e s s a r i  p e r  o t t e n e r e
annuo i l  r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o  c o r r i s p o n d e n t e

in  m i l i o n i  di TEP ( i n  m i l i a r d i  di ECU)

7 2 - 5
15 7 - 15
20 12 - 21
30 30 - 39
40 58 - 67
45 80 - 90

T a b e l l a  1 : Rappor to  f r a  i l  p o t e n z i a l e  di  r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o  e g l i  i n v e ­
s t i m e n t i  c u m u la t i  n e c e s s a r i

5 .  E' ov v io  che ogni  nuova f a s c i a  di  r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o  s a r à  p iù  o n e ro s a  e 

p i ù  d i f f i c i l e  da r a g g i u g e r e  d e l l a  p r e c e d e n t e .  In base  a l l a  t a b e l l a  1 s i  

può f a r e  una s t im a  d e l l a  s p e s a  media d ' i n v e s t i m e n t o  n e c e s s a r i a  p e r  r i ­

s p a r m i a r e  annua lm en te  una TEP p e r  ognuna d e l l e  f a s c e  d e l l a  t a b e l l a ;  in 

b a se  a l l e  c o n s i d e r a z i o n i  che p re c edono  s u l l a  " r a g i o n e v o l e  r e d d i t i v i t à  

e c o n o m ic a " ,  s i  può q u in d i  v a l u t a r e  l ' e f f e t t i v o  p o t e n z i a l e  di  r i s p a r m i o  

e n e r g e t i c o .

Tota  le R ispa rm io I n v e s t i m e n t i I n v e s t i m e n t o
r i  sparm io e n e r g e t  i c o medi n e l l a medio pe r

e n e r g e t i c o n e l l a  f a s c i a f a s c i a  di  s p e s a r i s p a r m i a r e
di  s p e s a annualm en te  1 TEP

(M i l io n i  di ( M i l i o n i  di
TEP/anno) TEP/anno) (M i l io n i  di  ECU) (ECU)

7 7 3 .5 0 0 500
15 8 7 .5 0 0 950
20 5 5 .500 1.100
30 10 18.000 1 .800
40 10 28 .000 2.800
45 5 22 .500 4 .5 0 0

T a b e l l a  2 : Fasce di  s p e s a  d ' i n v e s t i m e n t o  p e r  i l  m ig l i o r a m e n t o  d e g l i  e d i ­
f i c i  e s i s t e n t i
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6 .  L ' a p p l i c a z i o n e  a l l a  t a b e l l a  2 d e l l e  c o n s i d e r a z i o n i  p r e l i m i n a r i  c o n c e r ­

n e n t i  la  " r a g i o n e v o l e  r e d d i t i v i t à  economica" d e g l i  i n g e s t i m e n t i  ci induce  

ad e l i m i n a r e  d ' a c c h i t o  l ' u l t i m a  f a s c i a  (40-45 m i l i o n i  di  TEP, i n v e s t i ­

mento medio 4 .5 0 0  ECU/TEP r i s p a r m i a t a  a n n u a lm e n te ) .

Sa rebbe  p e r t a n t o  t e o r i c a m e n t e  e " r a g io n e v o lm e n te "  p o s s i b i l e  r i s p a r m i a r e  

annualm en te  n e g l i  e d i f i c i  e s i s t e n t i  c i r c a  40 m i l i o n i  di  TEP, con un in v e ­

s t i m e n t o  c o m p le s s iv o  di  58-67  m i l i a r d i  di  ECU. L ' i n v e s t i m e n t o  "medio" per  

TEP r i s p a r m i a t a  a nnua lm en te  s a r e b b e  p e r t a n t o  di  c i r c a  1 .6 00  ECU, in  una 

f a s c i a  compresa f r a  500 e 3 .5 0 0  ECU.

7 .  Un a p p r o c c i o  d i v e r s o  conduce a r i s u l t a t i  a n a l o g h i :

I l  p a t r i m o n i o  im m o b i l i a r e  d e l l a  Comunità è di  c i r c a  140 m i l i o n i  di  e q u i ­

v a l e n t i - a l l o g g i o  ( a b i t a z i o n e  e t e r z i a r i o )  c o s t r u i t i  p e r  i l  95% c i r c a  p r i ­

ma d e l l ' e n t r a t a  in  v i g o r e  d e l l e  p iù  r e c e n t i  r e g o la m e n ta z io n i  t e r m i c h e .  

C o n s i d e r a t o  che q u e s t o  p a rc o  im m o b i l i a r e  r a gg iunge  r i s u l t a t i  modest i  d a l  

pun to  di v i s t a  e n e r g e t i c o ,  i l  p o t e n z i a l e  di  r i s p a r m i o  c o r r i s p o n d e n t e  

r imane  a b b a s t a n z a  e l e v a t o .

Ci s i  p o t r e b b e  p r e f i g g e r e  come o b i e t t i v o  di  r i s t r u t t u r a r e  te rm icam en te  

ogni  anno da 5 a 6 m i l i o n i  di e q u i v a l e n t i - a l l o g g i o  ( o s s i a  i l  4% de l  

p a t r i m o n i o ) .  Con un r i s p a r m i o  p r i m a r i o  medio di  0 , 6  TEP p e r  e q u i v a l e n t e -  

a l l o g g i o ,  ne r i s u l t e r e b b e  un r i s p a r m i o  t o t a l e  di  c i r c a  3 ,5  m i l i o n i  di TEP 

l ' anno p a r i  a 35 m i l i o n i  di TEP n e l  1995.

8.  In  d e f i n i t i v a  sembra r e a l i s t i c o  p r e n d e r e  in  c o n s i d e r a z i o n e  q u e s t ' u l t i m a  

c i f r a ,  l e gge rm e n te  i n f e r i o r e  a q u e l l a  d e l l a  prima s t i m a ,  che c o r r i s p o n d e ,  

p e r  i l  r i  ammodernamento d e g l i  e d i f i c i  e s i s t e n t i  ad un r i s p a r m i o  di  35 

m i l i o n i  di  TEP l ' a n n o  a l l ' o r i z z o n t e  1995.
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MODIFICAZIONE DEI COMPORTAMENTI

9 .  Riducendo la  t e m p e r a t u r a  di  r i s c a l d a m e n t o  di  0 ,5°C  in t u t t a  La Comunità 

s i  p o t r e b b e r o  r i s p a r m i a r e  a lmeno 6 m i l i o n i  di  TEP.

A l t r e  m o d i f i c a z i o n i  d e l  comportamento ( g e s t i o n e  d e l l ' e n e r g i a  ne i  g ra nd i  

c om p le ss i  i m m o b i l i a r i ,  m i g l i o r e  u t i l i z z a z i o n e  d e g l i  e l e t t r o d o m e s t i c i  e 

d e l l ' i l l u m i n a z i o n e ,  e c c . )  p o t r e b b e r o  d a r  luogo ad a l t r i  c o n s i d e r e v o l i  

r i s p a r m i .

10. In  p r o p o s i t o  p o t r e b b e  e s s e r e  c o n s i d e r a t o  r e a l i s t i c o  un o b i e t t i v o  di 

9 m i l i o n i  di  TEP di  r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o  p r i m a r i o  n e l  1995.

ELETTRODOMESTICI ED APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE PIU' REDDITIZI

11. Le p r e s t a z i o n i  e n e r g e t i c h e  d e g l i  a p p a r e c c h i  nuovi  ( e l e t t r o d o m e s t i c i ,  s i ­

s tem i d ' i l l u m i n a z i o n e ,  f o r n e l l i ,  e c c . )  d o v re b b e ro  mediamente m i g l i o r a r e  

d e l  20% e n t r o  i l  1995 con un r i s p a r m i o  di  11 m i l i o n i  di  TEP c i r c a  e n t r o  

t a l e  d a t a .

RICAPITOLAZIONE: OBIETTIVI PER IL 1995

12.  Da q u a n to  p re c e d e  s i  può d e d u r r e  i l  p o t e n z i a l e  di  r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o  

a l l ' o r i z z o n t e  1995.
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O b i e t t i v i

( i n  mi l i o n i  di TEP)

-  E d i f i c i  nuovi  (2 m i l i o n i  di  e q u i v a l e n t i -

a i  l o g g i o / a n n o )  .........................................................  20

-  M ig l io ra m e n to  t e r m i c o  di 5 -6  m i l i o n i  di

e q u i v a l e n t i  a l l o g g i o / a n n o  ...............................  35

-  M o d i f i c a z io n e  d e i  comportam enti  ....................  9

-  Appa recchi  e s i s t e m i  d ' i l l u m i n a z i o n e

p i ù  r e d d i t i z i  ...........................................................................   11

T O T A L E  ..........................................................................................  75

Come s i  può c o n s t a t a r e  g l i  o b i e t t i v i  di  cu i  s o p ra  conducono ad un r i s p a r ­

mio e n e r g e t i c o  p r i m a r i o  di 75 m i l i o n i  di TEP n e l  1995 p e r  i l  s e t t o r e  

d o m e s t i c o  e t e r z i a r i o .

VALUTAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

13.  La " s p e s a  media"  d ' i n v e s t i m e n t o  p e r  TEP r i s p a r m i a t a  annualm ente  è s t a t a  

p r e c e d e n t e m e n t e  s t i m a t a  a c i r c a  1 .6 00  ECU p e r  g l i  e d i f i c i  e s i s t e n t i .  Per  

q u a n to  r i g u a r d a  g l i  e d i f i c i  da c o s t r u i r e ,  s i  t r a t t a  di  un aumento de i  

c o s t i  g e n e r a lm e n te  p iù  b a s s o  r i s p e t t o  a g l i  e d i f i c i  e s i s t e n t i .  Pe r  t u t t i  

g l i  e d i f i c i  in  g e n e r a l e ,  s i  può p r e n d e r e  in  c o n s i d e r a z i o n e  un r a p p o r to  di 

1 .5 0 0  ECU/TEP r i s p a r m i a t a  a nnua lm en te .
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14.  La m o d i f i c a z i o n e  de i  comportamenti  non i m p l i c a  di  p e r  sè  a l c u n  i n v e s t i ­

mento.  I l  m i g l i o r a m e n t o  d e l l e  p r e s t a z i o n i  d e g l i  e l e t t r o d o m e s t i c i  e dei  

s i s t e m i  d ' i l l u m i n a z i o n e  im p l i c a  in v e c e  i n v e s t i m e n t i  i n d u s t r i a l i  ( r i c e r c a ,  

s p e r i m e n t a z i o n e ,  i n t r o d u z i o n e  d i  nuovi  p r o c e s s i  di  f a b b r i c a z i o n e ,  e c c . )  

ma p o ic h é  la  r a p i d a  e c o n t i n u a  e v o l u z i o n e  de i  m e r c a t i  rende  n e c e s s a r i  g l i  

i n v e s t i m e n t i  a nche  se  non vengono m i g l i o r a t e  l e  p r e s t a z i o n i  e n e r g e t i c h e  

d e g l i  a p p a r e c c h i ,  non sembra n e c e s s a r i o  p r e n d e r e  in  c o n s i d e r a z i o n e  q u e s t a  

s p e s a  n e l  p r e s e n t e  c a l c o l o .

15.  Di c onseguenza  l ' i m p o r t o  t o t a l e  d e g l i  i n v e s t i m e n t i  d e t e r m i n a t i  d a l l ' a t ­

t u a z i o n e  d e l  p r e s e n t e  programma d ov rebbe  r a g g i u n g e r e  c i r c a  80-85 m i l i a r d i  

di  ECU p e r  t u t t o  i l  p e r i o d o  1985-1995 ,  p a r i  a c i r c a  8 -9  m i l i a r d i  di  ECU

l ' anno.



B.1.

A L L E G A T O  B

SITUAZIONE ATTUALE NEL SETTORE

CONSUMO D'ENERGIA

1.  I l  consumo di  e n e r g i a  n e l  s e t t o r e  d o m e s t ico  e t e r z i a r i o  comprende

impiegh i  m o l to  d i v e r s i :  r i s c a l d a m e n t o ,  v e n t i l a z i o n e ,  cond iz ionam en to ,  

p ro d u z io n e  di acqua  c a l d a  pe r  u s i  i g i e n i c o - s a n i t a r i ,  i l l u m i n a z i o n e ,  

f o r n e l l i  da c u c i n a ,  e l e t t r o d o m e s t i c i ,  a t t r e z z a t u r e  da u f f i c i o ,  a scen ­

s o r i ,  e c c .  Nel s e t t o r e  d o m e s t i co  i l  consumo medio annuo pe r  a b i t a z i o n e  

è aum en ta to  s i n o  a l  1979 p e r  d i m i n u i r e  n e g l i  anni  s u c c e s s i v i .  Fra g l i  

S t a t i  membri le  d i f f e r e n z e  sono c o n s i d e r e v o l i .  La s i t u a z i o n e  è i l l u ­

s t r a t a  n e l l a  f i g u r a  1.

Figura 1 : Il consumo delle famiglie per abitazione (1982)
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2. La quota di energia consumata per i l  riscaldamento delle abitazioni è 
strettamente connessa con i parametri esterni ,  soprattutto climatici ,  e 

ciò spiega in parte le dispari tà osservate. Un calcolo del consumo 
specifico per abitante e per grado-giorno consente di correggere l ' e f ­

fet to delle variazioni climatiche (v. la tabella 1 più sotto);  si con­

stata che gli Stati  membri si possono suddividere in tre gruppi:

- gli Stati membri a basso consumo specifico (Regno Unito, Irlanda),  ma 

nei quali i consumi sono in regolare aumento. Tale aumento può essere 

spiegato dall ' introduzione del riscaldamento centrale,  finora r e l a t i ­

vamente poco diffuso in ta l i  paesi;

-  gli Stati membri a forte consumo specifico (Belgio e Paesi Bassi),  

molto al di sopra degli a l t r i  Stati  membri della Comunità;

-  gli Stati membri nei quali la dispersione rispetto al consumo speci­

fico medio è in fase di diminuzione (Germania, I t a l i a ,  Francia, 

Danimarca) e dove fino ad ora lo sforzo compiuto ha dato i r i sul ta t i  

più t angibi l i .

Paese B DK D F IRL I NL UK

Consumo 11,4 7,7 7,9 7,1 6,5 6,4 10,6 6,0

Tabella 1 : Consumo annuo delle famiglie per i l  riscaldamento, espresso 
in MJ per abitante e per grado-giorno (1982)

POLITICA DEI PREZZI

3. La pol i t ica dei prezzi dei vari combustibili energetici per il  consuma­

tore finale costi tuisce un elemento importante della pol i t ica d ' u t i l i z ­

zazione razionale dell ' energia.
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Un esame dei prezzi al lordo delle imposte dei combustibili forniti  al 

consumatore a l l ' i n i z i o  del 1983 fa registrare disparità di ril ievo. La 

Danimarca per esempio pratica prezzi dell ' energia molto superiori alla 

media comunitaria. Lo stesso dicasi ,  anche se in misura inferiore,  per 

la Francia e per l ' I t a l i a .  La Gran Bretagna e l ' Irlanda invece (per 

questo ultimo paese, i l  carbone) praticano prezzi considerevolmente più 

bassi della media comunitaria.

Nella figura 2 che segue è indicata una rappresentazione grafica del­

l 'evoluzione dei prezzi dell ' energia dal 1970 in poi per 6 Stati 

membri.

La figura 3 consente di si tuare i l  prezzo di ciascuno dei prodotti 

energetici (per ogni paese) rispetto al la media comunitaria.

In seguito agli aumenti dei prezzi e allo sviluppo differenziato del 

consumo di energia per abitazione, la quota di spesa delle famiglie 

per riscaldamento-produzione di acqua calda per usi igienico-sanitari-  

illuminazione, rispetto al consumo finale,  ha fat to registrare un'evo­

luzione diversa, come risul ta dalla tabella 2.

Anni B DK D F IRL I NL UK

1970 5,3% 4,6% 3,5% 3,1% 4,2% 3,3% 3,9% 4,7%
1974 5,4% 5,9% 3,8% 3,7% 4,9% 3,3% 4,2% 4,3%
1980 7,2% 8,2% 4,5% 4,6% 6,2% 4,0% 5,3% 4,7%

Tabella 2 : Quota di spesa delle famiglie per l ' energia rispetto al 
consumo finale (Fonte : OCSE-SEC)

L'importanza delle spese energetiche delle famiglie si può spiegare in 

diversi modi :

-  prezzi elevati  (Danimarca);

-  l ivel lo di consumo di energia superiore al la media comunitaria 

(Belgio, Paesi Bassi);
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-  potere d'acquisto inferiore al la media comunitaria (Irlanda).

L'aumento alquanto moderato della spesa delle famiglie in Irlanda e nel 

Regno Unito è dovuto al la quasi stagnazione -  a prezzi costanti -  del 

prezzo finale al lordo delle imposte, del l ' energia per i l  consumatore.

4. In seguito al la  diversa evoluzione dei prezzi,  al cambiamento dello

s t i l e  di vita (diffusione del riscaldamento centrale) e all'aumento del 

potere d'acquisto,  la s t rut tura del consumo dei prodotti energetici nel 

settore si è profondamente modificata, come risul ta dalla seguente 

tabella :

1973 1981

Olio combustibile per uso domestico

Gas

Energia ele t t r ica

Carbone 13,4%

56,1%

16,3%

14,2%

7,6% 

42,2 % 

30,5% 

19,7%

Tota le 100,0% 100,0%

Tabella 3 : Consumo di prodotti energetici nel settore domestico -e 
terziar io.  Evoluzione delle ripart izioni  per sorgente 
energet ica
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Figura 2

Piccoli utenti. Indici del prezzo dell'energia 

Prezzi costanti in Moneta nazionale 

(base 100 : 1970)

--------------BELGIE / BELGIQUE

-------------- BR DEUTSCHLAND

--------------FRANCE

• ---------- ·  ITALIA

--------------  NEDERLAND

................. UNITED KINGDOM

210

200

1970 71 72 73 7U 75 76 77 78 79 1980 81 82
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Figura 3 : Prezzo dell'energia al lordo delle imposte per usi domestici 

---------  espresso in SPA (Standard del Potere d'Acquisto) per Giga Joule.

6ennaio 1984
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NORMATIVE ED AZIONI A LIVELLO COMUNITARIO 

Raccomandazioni e direttive

5. Nel settore dell 'uti l izzazione razionale dell'energia negli edif ic i ,  a 

part ire dal 1976 il  Consiglio ha adottato varie raccomandazioni concer­

nenti l' isolamento termico, gli impianti di riscaldamento, la regola 

zione e la misurazione delle quantità di calore.

Sono inoltre state adottate diret t ive comunitarie in due settori : 

quello delle prestazioni dei generatori di calore e quello d e l l ' e t i ­

chettatura del consumo di energia degli elettrodomestici (direttiva 

quadro e diret t iva d'applicazione per i forni e l e t t r i c i ) .

Queste diret t ive e raccomandazioni sono precisate n e l l 'Allegato D.

Esse sono applicate in modo diverso e in termini variabil i secondo gli 

Stati membri ed i settori interessat i .  In generale si può tuttavia 

considerare che questi test i  comunitari abbiano contribuito ad accele­

rare l'adozione di misure nazionali a favore dell 'uti l izzazione razio­

nale dell 'energia negli edif ic i .

Studi

6. Per iniziat iva della Commissione sono s tat i  recentemente effettuati 

numerosi studi che costituiscoo una base particolarmente interessante 

per l'orientamento dei futuri lavori. Tali studi sono precisati nel

l ' Allegato E.
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Armonizzazione

7. Nel quadro dell'armonizzazione delle misure nazionali sono in corso 

vari lavori sia per quanto concerne la progettazione degli edifici che 

i prodotti destinati  al la  costruzione (cfr.  Allegato F).

Tali lavori riguardano l ' ed i l iz ia  in generale. Per le questioni con­

nesse con l 'energia essi concernono in particolare i materiali iso­

lanti ,  i vetri isolanti ed i pannelli solari .

Ricerca e Sviluppo

8. Nel 1975 e nel 1979 il  Consiglio ha approvato rispettivamente due pro­

grammi di R & S nel settore dell 'energia.  I l  secondo programma, con un 

bilancio di 105 milioni di ECU, si è concluso nel giugno del 1983.

I lavori sulla riduzione del consumo di energia negli edifici sono 

s ta t i  proseguiti in due sottoprogrammi : Risparmio Energetico e Energia 

Solare.
Attualmente è in preparazione un terzo programma triennale.

Questi programmi sono intesi soprattutto a fornire i mezzi tecnici per 

ottenere a lungo termine una riduzione di almeno i l  50% del consumo 

energetico.

Nel sottoprogramma Risparmio Energetico (1979-1983), sono s ta t i  con­

clusi 60 contratti  concernenti in particolare i seguenti argomenti :

- sviluppo delle pompe di calore, in particolare di quelle ad assorbi­

mento;

- miglioramento del riscaldamento tradizionale e della sua regolazione;

-  miglioramento dell' isolamento delle pareti e dei t e t t i ;  sviluppo di 

pellicole r i f le t ten t i  per i vetri es is ten t i ;
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- diminuzione delle infi l trazioni d 'ar ia;

-  simulazione su elaboratori dei calcoli di progettazione di edifici a 

basso consumo energetico.

Il  sottoprogramma solare di R & S riguarda lo sviluppo di sistemi 

solari passivi e a t t ivi  e l'elaborazione di guide per la progettazione

dei sistemi solar i .

I l  terzo programma (1984-1987) è all'esame al Consiglio.

L'elenco delle relazioni disponibili in merito a questi lavori è ripor­

tato nell 'Allegato G.

9. I l  Centro Comune di Ricerca di Ispra ha inoltre proseguito vari lavori 

nel quadro del sottoprogramma Energia Solare, soprattutto sulle tecno­

logie passive negli edifici  e sull'accumulo del calore.

In questo modo sono state avviate due azioni nel settore dell 'acquisi­

zione delle informazioni e in quello delle diagnosi energetiche rela 

tive al parco edil izio esistente (cfr .  Allegato H).

Dimostrazione

10. Per promuovere l'applicazione su scala reale delle tecniche messe a 

punto nella fae di ricerca e sviluppo, i l  Consiglio ha adottato nel 

1978 un programma quadriennale di dimostrazione comunitario che con­
sente di concedere un sostegno finanziario a progetti dimostrativi sia

nel settore del risparmio energetico che in quello delle sorgenti
1

energetiche alternative

1 Regolamenti (CEE) n. 1302/78 e 1303/78 pubblicati sulla G.U. delle C.E. 

n. L 158 del 16.6.1978. Cfr. "Valutazione dei programmi dimostrativi 

della Comunità nel settore energetico" (COM (82) 324).
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L'11 Luglio 1983 i l  Consiglio ha adottato un nuovo programma di dimo-
2strazione per i l  1983 . Il  proseguimento del programma per gli anni

del 1984-1985 è stato deciso il  23 luglio 1984

Per quanto riguarda i l  risparmio energetico, dalle origini del pro­

gramma fino al 31 dicembre 1983, sono s ta t i  impegnati 124 milioni 

di ECU per sostenere 232 progetti dimostrativi. Di questo importo,
5,9 milioni di ECU sono s ta t i  u t i l i zza t i  per gli edifici (30 progetti 

in te ressa t i ,  se si prescinde da quelli r i t i r a t i  dopo l 'accettazione) 

e in particolare per Le seguenti tecniche :

-  costruzione di abitazioni a basso consumo di energia;

- tecniche di risparmio dell 'energia negli edifici del settore te r ­

ziario;

- nuovi t ip i  di pompe di calore;

- caldaie ad alto rendimento.

Per quanto riguarda le fonti alternative d'energia, le a t t iv i tà  dimo­

stra t ive  sono state imperniate sulle tecniche solari per la produzione 

di acqua calda e per i l  riscaldamento degli edifici e delle piscine.

I l  settore edil izio è già stato oggetto di numerose azioni di dimostra­

zione a livello nazionale o comunitario. Una valutazione generale dei 

progetti dovrà consentire di mettere in evidenza i settori  pr ior i ta r i  

per i l  nuovo programma comunitario.

 ̂ Regolamento (CEE) n. 1972/83, pubblicato sulla G.U. delle C.E. n. L 195 

del 19.7.1983.

 ̂ Regolamento (CEE) n. 2126/84, pubblicato sulla G.U. delle C.E. n. L 196 

del 26.7.1984.
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________  4
NORMATIVE, INCENTIVI E AZIONI DEGLI STATI MEMBRI

Normative

11. Mentre sono state generalmente introdotte e migliorate in quasi tut t i  

gli Stati membri le norme di isolamento degli edifici nuovi, quelle 

relat ive agli edifici  esistent i  sono ancora rare.

Molti Stati membri hanno adottato norme anche per i sistemi di n sca l -  

damento e per i bruciatori e richiedono un minimo di isolamento per i 
tubi dell 'acqua calda; alcuni paesi non esigono invece ancora alcuna 

regolazione dei sistemi di riscaldamento.

La ripart izione individuale delle spese di riscaldamento è obbligatoria 

soltanto in un numero limitato di Stati membri mentre la maggior parte 

dei paesi prevede, almeno per gli edifici pubblici,  limitazioni per la

temperatura.

L'et ichet tatura degli elettrodomestici secondo le diret t ive comunitarie 

non è ancora molto diffusa nella Comunità.

Incentivi finanziari 6

12. Quasi t u t t i  gli Stati membri hanno introdotto aiuti  specifici per il  
settore de l l ' ed i l i z i a .  In generale dovrebbe essere at t r ibui ta maggiore

4 La Commissione ha trasmesso al Consiglio una relazione concernente i 

programmi di risparmio energetico‘degli Stati membri con un esame par­

t icolareggiato fra l ' a l t ro  delle misure applicate a favore del l ' edi l izi a 

(COM (84) 36).
5 Cfr. doc. COM (84) 36 già ci tato,  Allegato I ,  § 1.

6 Cfr. doc. COM (84) 36 già ci tato,  Allegato I ,  § 2.
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importanza agli edifici  condominiali che nella maggior parte dei paesi

non hanno ancora approfittato sufficientemente di detti aiuti per
. 7sfruttare i l  loro potenziale di risparmio .

Si possono ci tare tre  t ipi  d'intervento : sovvenzioni d ire t te ,  misure 

f i s ca l i ,  p res t i t i  concessi secondo modalità diverse nei paesi della 

Comunità o dalla Comunità stessa. Le sovvenzioni diret te  hanno ottenuto 

la preferenza da parte di numerosi paesi della Comunità ma sono in 

netta diminuzione nel 1983 perché implicano una spesa eccessiva (sop 

presse in Germania, in forte diminuzione in Danimarca). Globalmente il  

livello del l 'a iu to  concesso in tut te  le sue forme (sovvenzione, misure 

f i s ca l i ,  p res t i t i  a tasso agevolato) differisce considerevolmente da un 

paese a l l ' a l t r o .  Nel 1982 nel Regno Unito ed in Belgio l 'a iu to  era l i ­

mitato a 1,4 ECU/abitante/anno e 2 ECU abitante/anno rispettivamente, 

mentre ta le importo è stato di 5,9 ECU in Francia, di 6 ECU in Germania 

e di 7,7 ECU nei Paesi Bassi.

Ricerca

13. Le varie strategie di R & S degli Stati membri nel settore dell 'energia 

sono determinate dalle diversità delle risorse disponibili (gas nei 

Paesi Bassi, petrolio nel Regno Unito), dalle condizioni climatiche o 

dalla poli t ica energetica (energia e le t t r ica  nucleare in Francia). Di 

qui anche le diverse prior i tà  nelle azioni di R & S : pompe di calore 

e le t tr iche in Francia, pompe di calore termiche a gas nei Paesi Bassi, 
particolare impegno della Danimarca per diminuire i l  consumo di r iscal ­

damento negli edifici  e particolare accentuazione del riscaldamento 

solare nei paesi meridionali quali l ' I t a l i a  e la Grecia.

 ̂ Più generalmente, per quanto concerne gli alloggi in a f f i t t o ,  gli in­

teressi del proprietario sono in contrasto con quelli del locatario; 

ciò costi tuisce un ostacolo fondamentale al buon funzionamento delle 

leggi del mercato.
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Di astrazione

14. Nella maggior parte degli Stati membri esistono programmi dimostrativi 

concernenti particolarmente i l  settore de l l ' ed i l iz ia .  La relazione 

"Valutazione dei programmi dimostrativi della Comunità nel settore 

energetico (COPI (82) 324) e la comunicazione della Commissione al Con­

siglio "Progetti dimostrativi nel settore dell 'energia" CCOM (83) 381) 

contengono ul ter ior i  particolari  sulle principali caratter istiche di 

detti  programmi.
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A L L E G A I  0___C

METODOLOGIA PER LA DIAGNOSI TERMICA

(Estratto dell 'opuscolo "La diagnosi termica degli edifici  es i s t ent i" ,  

pubblicato nel novembre 1983 dall'Agence Française pour la Maîtrise de 

l 'Energie e destinato agli esperti  del set tore) .

IL QUADRO DELLA DIAGNOSI TERMICA

Il "quadro della diagnosi termica" presentato qui di seguito non cost i ­

tuisce evidentemente un formulario da riempire. Non deve essere considerato 

come una "ricet ta" ma come un f i l o conduttore destinato a precisare le opera­

zioni da svolgere.
Ogni esperto incaricato di una diagnosi dovrà procedere ad un'analisi  dei 

diversi punti indicati  nel documento, analisi  che dovrà necessariamente 

essere adeguata al la situazione di ogni edificio o di ogni zona da studiare.

I.  -  DESCRIZIONE ED ESAME

Ogni edificio sarà oggetto di un esame approfondito al fine di definire,  

mediante calcol i ,  misurazioni o, eventualmente stime (1) gli elementi 

necessari al la realizzazione delle fasi II (Gestione, trattamento dei dati)

(1) Attualmente non si prevede di privi legiare un metodo rispet to a un
al t ro ma è essenziale rilevare per ogni fase le modalità di determina­
zione degli elementi. Quindi per i calcoli saranno precisate le basi 
di calcolo; per le misurazioni, i l  metodo ut i l izzato e i r i su l t a t i ;  
ed analogamente per le stime dovranno essere precisate le basi di 
stima.
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e III (Sintesi) della diagnosi termica.

A tal  f ine,  sarà opportuno sfrut tare qualsiasi documento disponibile,  come 

piani di lavoro o schemi degli impianti, l ibret to di manutenzione delle 

caldaie,  ecc. in relazione al la s t rut tura,  al la copertura, alla o alle 

divisioni ,  al le apparecchiature, al le condizioni d'impiego dei locali.

I .  Carat terist iche specifiche dei locali secondo la destinazione, l 'ubica­

zione, la zonizzazione e le condizioni effet t ive di impiego

II .  Destinazione del l ' edi f icio/degl i  edifici

Natura, a t t i v i t à  generale (pubblica, privata,  ecc.).

12. Ubicazione, dati climatici e risorse locali

Qualità dell ' insediamento, rigore climatico, orientamento, irraggia­

mento solare,  influenza dei venti ,  forma del l ' edi f ic io ,  ecc.

Si rileveranno, in part icolare,  le carat ter ist iche del luogo per quanto 

riguarda l ' irraggiamento solare nonché le disposizioni specifiche 

de l l ' edi f ic io,  favorevoli o sfavorevoli al l ' inst al l azione di appa­

recchiature solari (col let tori  solar i ,  ecc.).
Sarà inoltre opportuno rilevare la disponibil i tà di risorse locali come 

legno, carbone, r i f i u t i .

13. Zonizzazione e condizioni effet t ive d'impiego 

La zonizzazione sarà definita in funzione di :

-  uso permanente o sporadico;

-  locali (abitazione del custode, ecc.);

- apporti gratui t i  specifici (cucine, ecc.);

-  locali non riscaldati  (parcheggi);

-  volumi part icolari  (sale cinematografiche).

Per ogni zona determinata verranno descri t t i  gli apporti,  i volumi, 

le temperature, i l  funzionamento, gli orar i ,  ecc.
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2. Descrizione delL1edi f iciò (per singolo edificio)

21. Descrizione della costruzione

- Data di costruzione - Processi ut i l i zzat i  (edi l izia tradizionale,  

edi l izia industr ial izzata,  pannellature di facciate,  ecc.).
Fotografie e planimetria generale con indicazione dell 'orientamento. 

Perimetri,  superfici ,  quote, numero di zone, numero di l i ve l l i ,  

numero di appartamenti, volumi non r i scaldat i ,  volumi r i scaldat i .

-  Studi e lavori real izzat i  di recente o in cantiere (per esempio, 

esistenza di col let tor i  solari per l'acqua calda ad uso sani tario,  

rifacimento di un tet to- terrazza in seguito a sbalzi termici,  ecc. 

Altri studi o lavori previsti  o approvati (es. : voto nell'Assemblea 

generale di condominio per la sostituzione dei serramenti esterni ,  

ecc. ).

-  Documenti vari messi a disposizione dal costruttore (per esempio : 

piani e documenti di verifica real izzat i  nel corso dell 'ult imo 

restauro,  ecc.) .

22. Esame dell ' involucro edi l izio (natura, s tato,  carat ter i s t iche,  ecc. ,  

la cui analisi  deve essere prevista al punto II-1) .

Per singolo edificio.
Tenuta generale, invecchiamento, i nf i l t raz ioni ,  umidità, condensa, ecc. 

Aperture : natura, tenuta dei battenti  (serramenti u t i l i zza t i ,  aspetto,  

azionamento, tenuta a l l ' a r i a  e al l ' acqua,  ecc. ) ,  dimensionamento, 

orientamento, oscurazione (vari t ipi  di imposte, rivestimenti ,  ecc). 

Natura e stato delle pareti (precisare spessore, composizione, ecc.) 

superficie,  per singola voce, delle pareti opache (semplici, composte, 

elementi prefabbricat i , ecc. ) ,  dei parapet t i ,  delle pareti trasparenti  

o translucide,  dei pavimenti bassi (su terrapieno, su vespaio, su 

locali non r i scaldat i ,  ecc. ) ,  dei t e t t i  : t e t t i  a terrazza,  t e t t i  incl i ­

nat i ,  ecc.
Trattamento dei ponti termici,  del l ' aerazione,  ventilazione naturale o 

meccanica (misura della portata,  ecc. ) ,  ventilazione del vespaio, ecc. ,  

del ricambio d'ar ia (2) coefficiente K. . . ,  G...

(2) Sarà previsto un esame specifico per i l  t erziar io indicando esattamente 
zone, volumi t r a t t a t i ,  umidità, temperature, ecc. nonché i l  metodo 
ut i l izzato per questa parte dello studio (classe di esposizione, classe 
delle f ines t re ,  inf i l t raz ioni ,  ricambio d ' a r i a ,  ecc.) .
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3. Descrizione ed esame degli impianti termici (natura, stato,  carat ter ist iche 

La cui analisi  deve essere prevista al punto II -  1.)

31. Schema di massima

32. Riscaldamento ~ Condizionamento d' ar ia

321. Ubicazione della sala caldaie (seminterrato, terrazza),  superficie,  

manutenzione, possibi l i tà di installazione di apparecchiature comple­

mentari .
322. Deposito energetico (volume, età,  manutenzione), contatori

323. Generatore (i) :
-  Natura dell ' energia

Numero di generatori -  Impiego eventuale per ACS.
Data di entrata in funzione, riparazioni e modifiche recenti.

Stato di conservazione (deterioramento, corrosione, ecc.).

-  Marca, t ipo,  potenza -  Dimensionamento - Isolamento termico.
Bruciatori (età,  t ipo,  data dell 'ult ima regolazione o sosti tuzione),  

perdite durante le soste.
Evacuazione dei prodotti di combustione, organi annessi.

- Regolazione della potenza.
Numero di ore di funzionamento annuo.

Descrizione del funzionamento.

Messa fuori circuito nei periodi di sosta.
-  Misurazioni fat te  sul posto; periodicità (fumi, C02, ecc. perdite 

di fumi, perdite connesse) sulla base del l ibret to di manutenzione

o delle vis i te  periodiche. In assenza di questi elementi importanti, 

misurazione del rendimento di produzione istantaneo alla data della 

vis i ta  (da precisare al punto I -  713).
-  Rendimento di produzione (determinazione).

324. Distribuzione
Per ogni zona di distribuzione

-  Schema d'impianto
Natura del fluido di distribuzione
Temperature reali partenza/ritorno rispetto al la temperatura esterna.

- Modo di distribuzione -  orizzontale zona, facciata,  ecc.
— vert icale zona, facciata,  ecc.
- diametro, lunghezza delle condotte, ecc.

-  Carat terist iche della pompa di circolazione, portata,  ecc.
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- Coibentazione termica : esistenza,  natura,  spessore. Lunghezza, ecc. ,  

passaggio in Locali r iscaldati  e non riscaldat i  (cantine, so t to t e t t i ,

ecc. ).
Gallerie tecniche, canalet te,  ecc.

- Sottostazioni (stato di funzionamento delle valvole, ecc.) .

Stato della rete (incrostazioni,  condense, ecc.) .

Perdite della rete (misure, ecc.) .
-  Resa di distribuzione (base di calcolo o di stima, ecc.) .
-  Adeguamento della rete di distribuzione al le condizioni di impiego e alle

esigenze termiche dei locali .

-  Equilibratura
Organi di regolazione (natura, numero, ubicazione, f ac i l i t à  di azionamento, 

ecc. ).

325. Apparecchi di riscaldamento
Natura (pannelli ,  radiator i ) ,  dimensionamento, numero, apparecchi di 

regolazione (regolazione semplice, doppia, ecc. ) ,  potenza, f l e s s ib i l i t à  

(regolazione semplice, doppia, ecc. ) ,  potenza, f l e s s ib i l i t à .

-  Schema di temperatura di distribuzione.
-  Rendimento (base di determinazione : differenza tra i l  locale più 

riscaldato e quello meno r iscaldato,  ecc.) ·

326. Regolazione 

Per zona
- Età e descrizione dell ' impianto.

Tipo (termostato interno, sonda di temperatura esterna su valvola,

bruciatore,  ecc.) .
Installazione e ubicazione degli elementi sensibil i  (r ispetto al le 

condizioni climatiche, all 'orientamento,  ecc.) .

-  Regolazione (temperatura richiesta . . . ) .

-  Termostati -  zona, numero . . .  ubicazione.

- Andamento della regolazione - commenti, ecc.

- Rendimepto (basi della stima o del calcolo).

327. Programmazione per zona

- Descrizione dell ' impianto.

Tipo.

Riscaldamento ridotto e/o sosta.
Periodo, temperatura di non-riscaIdamento, gradi giorno TNC o gradi 

ora in funzione delle temperature di non-riscaldamento.

328. Ottimizzatori

329. Rendimento globale
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- Metodo di calcolo.

-  Calcolo.

33. Acqua calda sanitaria
Volume giornaliero di acqua consumata (da contatori,  per stima, ecc.).  

Temperatura dell 'acqua fredda.

331. Ubicazione

332. Generatore
Generatore specifico ACS, produzione centralizzata

- Produzione istantanea.
-  Mediante apparecchi indipendenti.

-  Natura del l ' energia.
-  Numero di generatori - data di messa in funzione.

-  Marche, t ipo,  potenza - adeguamento ai diversi usi.

-  Temperatura di erogazione
-  Rendimento di produzione (misurazioni, basi di stima in caso di 

st ima).
Generatore a doppio impiego, produzione centralizzata
- esame del funzionamento del generatore per impiego ACS (rendimento 

in estate,  ecc.).

Altri casi
333. Ac cumulo (capacità,  f l e s s i b i l i t à ) .

-  Temperatura di accumulo, coibentazione, perdite,  ecc.

- Contatori (esistenza,  stato).
-  Raffronto tra la quantità accumulata e la quantità consumata. 

Rendimento (volume/consumo/perdite).

334. Distribuzione
- Modo di distribuzione.
- Esistenza, natura della coibentazione termica, ecc.

- Temperatura di entrate delL'acqua.
- Adattamento della temperatura ai diversi impieghi (cucine, bagni, 

docce, sani t ar i ,  ecc.).
- Perdite della rete,  l ivello costante di temperatura.

- Presenza di contatori.
Rendimento (metodo di determinazione).

335. Regolazione

- Tipo.

-  Stato.
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336. Programmazione
- Funzionamento del circuito -  periodi di sosta.

-  Adeguamento agli orari d'impiego e agli usi.

337. Rendimento globale

- Metodo di calcolo.

-  Calcolo.

4. Gestione degli impianti termici

- Conduzione, regolarità e periodici tà della manutenzione.

-  Modalità di gestione (proprietario,  operaio de l l ' i n s t a l l a to re ,  ammini­

s t ratore,  ecc. ) .

-  Ti.po di contratto.
-  Libretto di manutenzione - periodici tà delle misurazioni.

5. Usi specifici  d e l l ' e l e t t r i c i t à  (illuminazione, motori, pompe, ascensori,  

ecc. )

-  Illuminazione a zone.
- Interrut tor i  a tempo per le zone di passaggio.

- Illuminazione dei punti di accesso.

-  Programmazione.
-  Stato e natura delle sorgenti luminose - f l e s s ib i l i t à .

-  Ecc.

6. Esame di impianti part icolari

Per gli impianti part icolari  (per es. le cucine, piscine,  lavanderie, 

sale calcolatori ,  ecc.) dovranno essere fa t t i  degli studi secondo 

metodologie specifiche adeguate ai diversi casi (produzione di vapore, 

condizionamento, ecc.) .

7. Consumo energetico (in unità di fat turazione,  in unità SI, in TEP e con 

una tabella di equivalenza energetica).
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71. Consumi di riscaldamento

711. Ri levamenti
Origine dei rilevamenti.
Rilevamenti del consumo di riscaldamento negli ultimi tre anni tenendo 
conto della rappresentatività del periodo di riferimento scelto,  unita­

mente a qualsiasi osservazione ut i le su tal i  rilevamenti (funziona­

mento normale o meno, variazioni climatiche eccezionali ,  ecc.)·

712. Calcolo del consumo teorico
Metodo ut i l izzato con indicazione della provenienza dei dati climatici 

e della base adottata per i l  calcolo dei gradi giorno unificati  o 

gradi ora, tenendo conto in particolare degli apporti gratui t i .

Per gli edifici  dest inati  al settore t erz i ar io,  i l  metodo di calcolo 

sarà tanto più sofist icato quanto più specifico sarà l'impiego 

complesso e part icolare del l ' edi f ic io  (per es. diverse temperature 

richieste,  ecc.).

713. Raffronto e commenti
Con l ' aus i l i o  dei dati precedenti sarà s tabi l i to un raffronto tra il  

consumo teorico e i l  consumo effet t ivo.
I commenti saranno basati sull ' insieme delle anomalie ri levate net 

corso delle fasi precedenti.
Dovranno essere fornite le modalità di correlazione, per esempio per 

quanto riguarda le modifiche dei rendimenti, le riduzioni dei gradi 

giorno, i l  consumo di ACS a doppio impiego.

72. Altri consumi (acqua calda sani tar ia,  e l e t t r i c i t à ,  a l t r i  consumi energe­

t i c i )  per ogni voce di consumo.

721. Ri levament i

722. Calcolo

723. Raffronto

NOTA : A t i tolo di esempio, per l'acqua calda sani tar ia,  le basi di consumo 

saranno cost i tui te per quanto possibile da misurazioni.
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I I .  -  GESTIONE, TRATTAMENTO DEI DATI

An.1 Ana Lisi c r i t i c a  de l la  s i tuazione e s i s t en t e

I ri levamenti  precedenti  e le anomalie o insuf f ic ienze  osservate in loco 

devono consent i re di procedere ad una anal i s i  c r i t i c a  approfondija 

r iguardante i punti seguenti  :

-  Analisi  de l l e  condizioni di impiego e gest ione.

-  Analisi  del la  qua l i t à  de l l ' i nvo l uc ro  e d i l i z i o .

Tale ana l i s i  metterà in evidenza le qua l i t à  o i d i f e t t i  termici  

d e l l ' e d i f i c i o  s ia  per quanto riguarda le paret i  che per l ' insieme 

degli  elementi legat i  al  ricambio d e l l ' a r i a  (eccessivo o i n s u f f i -

c i e n t e ) .
Tale ana l i s i  t e r r à  conto de l l e  scadenze prevedibi l i  per i lavori 

r iguardant i  per esempio le s t r u t t u r e  o la tenuta o la patologia 

d e l l ' e d i f i c i o ,  ecc.

-  Analisi  de l l a  qua l i t à  degli  impianti  termici  :

Tale ana l i s i  mostrerà in maniere analoga i punti s ens i bi l i  d i f e t t o s i  

r iguardant i  t u t t o  o par te  degli  impianti  termici  (r iscaldamento,  

acqua calda s a n i t a r i a ,  a l t r i  impianti  e apparecchiature speci f i che,

ecc . ) .
-  Adeguamento globale d e l l ' e d i f i c i o  e degli  impianti nei confronti  del 

cont rol lo  d e l l ' en e r g i a  (per es.  inerz ia  d e l l ' e d i f i c i o  r i s pe t t o  a l l a  

regolazione,  e cc . ) .

2. Prove e gest ione

Sarà in segui to redat to per ogni ed i f i c i o  o apparecchiatura 

-  una t abe l la  contenente i parametri  p r i nc ipa l i  su cui saranno basat i  

i miglioramenti : gradi g i orn i ,  potenze,  G, consumi, rendimenti ,  ecc,
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- L'elenco dei miglioramenti poss ib i l i  a Livello di gestione 

(Conduzione d e l l ' im p ian to ,  manutenzione, r i sp e t to  de l le  temperature, 

a r re s to  del c i r c u i to  di not te  per ACS, ecc . ) ;

-  i l  r i s u l ta to  de l le  prove dei miglioramenti prevedibi l i  (miglioramento 

de l l ' in v o lu c ro  e d i l i z io  e degli impianti te rmic i ,  u t i l izzaz ione  di 

energie r innovab i l i ,  e di tecniche a rendimento e levato) ,  che potranno 

riguardare per esempio :

. l ' isolamento o la coibentazione termica;

. i l ricambio d ' a r i a ;

. la sos t i tuz ione  di d i s p o s i t i v i ;

. l ' i n s t a l l a z i o n e  di d i sp o s i t iv i  di regolazione e di programmazione;

. l ' e l e t t r i c i t à  spec i f ica ;

. i l  r iadattamento de l ta  produzione di ACS (cen tra l izza ta  o al contra­

rio indiv iduale) ;

. l ' i n s t a l l a z i o n e  di un impianto di produzione di acqua calda san i t a r ia  

so lare ;

. la trasformazione de l la  caldaia  per l 'impiego di carbone, legno o 

r i f i u t i ;

. l ' i n s t a l l a z i o n e  di una pompa di calore (su a r ia  e s te rna ,  falda 

f r e a t i c a ,  ecc . ) ;

. i l  recupero di calore su a r ia  e s t r a t t a ;

. l ' impiego razionale del vapore, degli scarichi  te rmic i ,  ecc.

-  Per ogni intervento sperimentato, si provvederà a fo rn i re  :

. la descr iz ione pa r t ico la regg ia ta  d e l l ' a t t u a z io n e  dei lavori (super­

f i c i e ,  lunghezza, spessore,  m a te r ia l i ,  e cc . ) ;

. i l  calcolo dei risparmi di energia (e i l  metodo di calcolo) ;

. i cost i  (uni ta r i  e g lobal i )  corr ispondent i ;

. un calcolo di r e d d i t i v i t à  in funzione del committente.

In o l t re  dovrà essere p rec isa to  i l  tempo di ammortamento in relazione 

a l l a  durata stimata del materia le  da i n s t a l l a r e .

Saranno s tud ia te  va r ian t i  qualora possano essere previs te  diverse 

tecniche o divers i  process i .

Per esempio,
Per la produzione di acqua calda s an i t a r ia  o la deumidificazione 

d e l l ' a r i a  ne l le  piscine coperte.
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I I I  -  SINTESI

A p a r t i r e  da t a l e  studio verrà proposto uno o più programmi coerenti  di 

miglioramento de l le  condizioni di impiego e di migliore gestione d e l l ' e d v  

f i c io  (temperatura di riscaldamento, funzionamento al mimmo durante la 

n o t te ,  eventuale modifica del con tra t to  di gest ione,  revis ione de l la  

durata degli  i n t e r r u t t o r i  a tempo, e c c . ) ,  di lavori tecnicamente preve­

de te l i  s ia  per quanto riguarda l ' invo lucro  e d i l i z io  che per gli  impianti 

termici tenendo conto di t u t t e  le in teraz ioni  t r a  i miglioramenti pro­

posti  (per es .  equ i l ib ra tu ra  e ri c a l ib ra tu ra  de l la  regolazione in caso 

di lavori di coibentazione, ecc .)  con :

-  descriz ione  degli  in te rven t i  da a t tua re ;

-  determinazione de l la  dotazione f in a n z ia r ia ;

-  ra f f ron t ro  t r a  i l  consumo r i l ev a to  e i l  consumo calcola to  tenendo 

conto del programma proposto (con i l  calcolo e la regola u t i l i z z a t a  di

cumulo dei risparmi di energia) ;

-  un calcolo di r e d d i t i v i t à  in funzione del committente;

-  una proposta eventuale di studi più p a r t i c o la re g g ia t i  per in tervent i  

complessi o tecniche part icolarmente important i .

La relazione di diagnosi p resenta ta  al committente deve comprendere :

-  la descriz ione e l 'esame c o r r i spodente a l l a  fase I;

-  le a na l i s i  e i r i s u l t a t i  corrispondenti  a l l a  fase I I ;

-  la s in te s i  (fase I I I )  che consenta al c l i e n te  di valutare  l ' i n t e r e s s e  

tecnico ed economico di t a l i  miglioramenti (condizioni di gest ione,  

programma coerente di l avo r i ) .

Sulla base di t a l e  re lazione,  i l  c l ien te  deve essere  in grado di 

decidere ,  nel le  miglior i  condizioni ,  i miglioramenti che desidera 

apportare al proprio e d i f i c io  o a l l e  condizioni di gest ione.
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A L L E G A T O  D

Raccoaandazioni e direttive counitarie

IL Consiglio ha adot ta to  varie raccomandazioni o d i r e t t i v e  nel se t to re  del ­

l ' u t i l i z z a z i o n e  razionale d e l l ' en e rg ia  negli e d i f i c i :

-  una raccomandazione 76/492/CEE del 4 maggio 1976 1, re la t iva  al l ' i so lamento 

termico/ prevede campagne d'informazione e di promozione, l 'organizzazione 

di concorsi di idee e l 'adozione di norme di isolamento termico di r i f e r i ­

mento, armonizzate a l iv e l lo  comunitario, per l ' a t tuaz ione  del le  norme re­

golamentari;

-  una raccomandazione 76/493/CEE del 4 maggio 1976 2 concerne l ' u t i l i z z az io n e  

razionale d e l l ' en e rg ia  negli impianti di riscaldamento degli e d i f ic i  esi_ 

s ten t  i ;

-  una raccomandazione 76/496/CEE del 4 maggio 1976 3 concerne l 'u t i l i z z a z io n e  

razionale d e l l ' e n e rg ia  degli e le t t rodomest ic i ;

-  una raccomandazione 77/712/CEE del 25 ot tobre 1977 4 concerne la regola ­

zione del riscaldamento, la produzione di acqua calda per usi ig ienic i_ e la 

misurazione de l le  quanti tà  di calore nei nuovi e d i f i c i ;

-  una raccomandazione 79/167/CEE del 5 febbraio 1979 5, propone agli Stati  

membri di adottare  un programma quadriennale per la riduzione del fabbi­

sogno energet ico a t t rave rso  i l  miglioramento del rendimento termico degli

e d i f i c i ;

1 G.U. del le C.E. n. L 140 de l 28.5.1976
2 G.U. del le C.E. n. L 140 de l 28.5.1976
3 G.U. de l le C.E. n. L 140 del 28.5.1976
4 G.U. de l le C.E. n. L 295 del 18.11.1977
5 G.U. de l le C.E. n. L 037 del 13.12.1979
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-  una r iso luz ione  del 9 giugno 1980 concernente nuove linee d'azione de l la  

Comunità nel s e t t o re  del risparmio di energia,  propone agli  S ta t i  membri un 

programma di base di misure per i vari  s e t t o r i  di consumo;

-  una raccomandazione 82/604/CEE del 28 luglio  1982 propone agli  Stat i  

membri di concedere un a iuto  f inanz ia r io  consis tente  al rinnovo termico 

degli  e d i f i c i  purché t a l i  investimenti offrano buone condizioni di reddi­

t i v i t à ;

O

-  una d i r e t t i v a  78/170/CEE del 23 febbraio 1978 completata con la d i r e t t i v a
o

82/885/CEE del 10 dicembre 1982 ,  concerne l ' approvazione dei generatori

di ca lo re ,  subordinata ad un rendimento minimo, i l  cui l i v e l lo  va f i s s a to  

dagli  S ta t i  membri; t a l i  apparecchi devono subire  uria prova in o ff ic ina  

oppure dopo essere  s t a t i  i n s t a l l a t i  in un impianto di riscaldamento;

10-  una d i r e t t i v a  quadro 79/530/CEE del 14 maggio 1979 ,  concerne l ' e t i c h e t -

ta tu ra  sul consumo energetico degli e le t t ro d o m es t ic i ; questa d i r e t t i v a  do­

vrà essere  seguita da una s e r ie  di d i r e t t i v e  d 'appl icazione per c ia ­

scun t ipo  di apparecchio; la d i r e t t i v a  d 'appl icaz ione  ai forni e l e t t r i c i
11(79/531/CEE) è s t a t a  ado t ta ta  contemporaneamente e quel le  concernenti 

Le l a v a t r i c i ,  le Lavastoviglie e i f r i g o r i f e r i  sono in corso di discussione 

presso i l  Consiglio; esis tono progett i  anche per quanto riguarda gli  scalda 

acqua, i forni a gas e gl i  asciugabiancheria.

G.U. de l le C.E. n.  C 149 del 18.6.1980
7

G.U. del le C. E. n . L 247 de l 23.8.1982
8

G.U. de l le C.E. n. L 052 de l 23.2.1978
9 G.U. de l le C.E. n. L 378 de l 31.12.1982
10 G.U. de l le C.E. n. L 145 de L 13.6.1979
11 G.U. de l le C.E. n . L 145 del 13.6.1979
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A L L E G A T O  E

Studi recenti effettuati su richiesta della CoMrissione

1. Studio " Sistemi di ri scaldamento, di venti lazione e di condizionamento 

d e l l ' a r i a  negli e d i f i c i " e f f e t tu a to  da l la  Building Services Research and 

Information Association (Bracknell -  UK), che conclude con una ser ie  di 

raccomandazioni per i vari  sistemi considerat i  complessivamente:

-  un codice di proget tazione dei s is temi;

-  una banca dei da t i  contenente le norme di rendimento e di e f f icac ia  dei 

componenti dei sistemi

-  una norma per la misurazione de l le  prestaz ioni  dei sistemi e s i s t e n t i ;

-  un codice europeo per la diagnosi e i l  miglioramento dei sistemi e s i -  

s ten t  i .

2. Studio "Esigenze in materia di isolamento termico nei paesi de l la  CEE" 

svolto da Uyttenbroeck e Carpentier del Centre Scientif ique et Technique 

de la Construction (Bruxelles) (d isponibi le  so l tan to  in inglese) .

In questo studio sono prese in considerazione, paese per paese, le e s i ­

genze di questo se t to re  nel 1980 esprimendole in termini r a f f r o n ta b i l i .  

Nelle conclusioni si  propone un metodo per esprimere semplicemente le 

esigenze in materia di isolamento lasciando nel contempo agli  a r c h i t e t t i  

la piena l ib e r t à  di progettazione,  consentendo loro di s t a b i l i r e  f a c i l ­

mente la conformità di t a l i  proget t i  a l l a  regolamentazione.

3. Studio "Analisi  comparativa dei cost i /vantaggi  d e l l ' isolamento termico per 

due e d i f i c i  t ipo  negli Stat i  membri" svolto da l la  EXPERTEC (Parigi) 

(d isponib i le  so l tan to  in f rancese) .
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In questo studio si constata  che Le spese necessarie  per potenziare L ' iso ­

lamento termico degli e d i f ic i  e s i s t e n t i  o da cos t ru i re  sono molto var ia ­

b i l i  da un paese a l l ' a l t r o ,  che la r e d d i t iv i t à  de l l ' i so lamento  de l le  par­

t i  es terne  è mediocre e che nei paesi mediterranei non porta alcun van­

taggio.  Si conclude in o l t r e  che l i v e l l i  di sovraisolamento d e l l 'o rd in e  di 

0,6 W/m3/K per case individual i  o di 0,3 W/m3/K per ed i f ic i  a d ib i t i  a uf­

f i c i o ,  non possono essere  raggiunti  potenziando so l tan to  l ' isolamento 

termico de l le  pa r t i  e s te rne :  è necessario modificare anche la proget ta ­

zione degli impianti termici e d e l l ' a r c h i t e t t u r a .

4. Studio "Consumo dei s e t t o r i  res idenzia le  e t e r z i a r i o " svolto  da l la  SEMA 

(Par igi)  (d isponib i le  so l tan to  in f rancese) .

Questo s tud io ,  che è s ta to  svolto  s o p ra t tu t to  a t t r ave rso  una re te  di cor­

rispondenti  degli S ta t i  membri, comprende un 'an a l i s i  in t r e  p a r t i :

-  dat i  sui consumi energet ic i  del s e t to re  domestico dei paesi membri,

-  un raffronto  de l le  regolamentazioni termiche degli  S ta t i  membri,

-  un 'an a l i s i  di casi sp ec i f i c i  dei s e t t o r i  res idenz ia le  e t e r z i a r io  e,  

in p a r t i c o l a r e ,  dei casi di studio del le  conseguenze de l le  trasforma­

zioni apportate  ad e d i f i c i  e s i s t e n t i  e ad e d i f i c i  che u t i l i zzano  

tecniche di base.

5. Studio " F a t t i b i l i t à  di un codice europeo modello per i l  risparmio energe­

t ico  nel riscaldamento degli e d i f i c i " svolto dal l 'Associazione per l ' i n ­

troduzione a l l a  r ice rca  n e l l ' e d i l i z i a  (Par igi)  (d isponib i le  in tedesco, 

francese e i t a l i a n o ) .

Si è proceduto ad uno studio s is tematico de l le  misure di risparmio energe­

t i c o  n e l l ' e d i l i z i a  ed è s ta to  proposto un codice modello de l le  misure per 

i l  risparmio d e l l ' e n e rg ia  nel riscaldamento degli  e d i f i c i .
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A L L E G A T O  F

Azioni in Materia d1armonizzazione

1. Per quanto concerne la proget tazione degli ed i f ic i

1.1. I Lavori in corso riguardano L'elaborazione di codici:  gli  "EUROCODICI" 

per La proget taz ione,  iL calcolo e L'esecuzione di s t r u t tu r e  s t a b i l i  e 

a f f i d a b i l i .

Gli EUROCODICI p rev is t i  sono 8

EC 1 Norme un i f i ca te  comuni

EC 2 S t ru t tu re  di cemento

Cemento armato e cemento precompresso 

EC 3 S t ru t tu re  di acciaio

EC 4 S t ru t tu re  miste acciaio-cemento

EC 5 S tru t tu re  di legno

EC 6 Muratura

EC 7 Fondamenta

EC 8 Norme e d i l i z i e  per le zone sismiche

Mentre gli  EUROCODICI EC 2 -  EC 6 sono spec i f ic i  per un t ipo di mate­

r i a l e  di s t r u t tu r a  e possono quindi essere d e f in i t i  codici v e r t i c a l i ,

EC 7 e più particolarmente EC 8 sono d'appl icazione or izzonta le .

Quanto al contenuto tecnico,  gl i  EUROCODICI EC 1, EC 2, EC 3 ed EC 8 

sono i più p rogredi t i  e praticamente conclusi.
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1.2.  Di massima, gli  EUROCODICI saranno a t t u a t i  a t t rave rso  d i r e t t i v e  p a r t i ­

co lar i  che faranno capo ad una d i r e t t i v a  quadro che de f in i rà  i l  metodo 

con cui saranno elaborate  e modificate.

Si prevede di farne una prepubblicazione so t to  forma di relazione della 

Commissione in a t te sa  che vengano r i s o l t e  le questioni p o l i t i che  e giu­

r id iche  abitualmente connesse con l 'adozione de l le  d i r e t t i v e  da parte  

del Consiglio.

1.3.  Accanto a l l a  s t a b i l i t à  de l le  s t r u t t u r e  sono s t a t i  avvia t i  i lavori anche 

per quanto concerne la sicurezza de l le  costruzioni r i s p e t to  ai pe r ico l i  

d ' incendio .  Mentre per la s t a b i l i t à  entrano in gioco f a t t o r i  e ssenzia l ­

mente meccanici, per la lo t ta  antincendio prevalgono f a t t o r i  f i s i c i  ed 

un cer to numero di sistemi come l ' ind iv iduaz ione ,  l ' e s t in z io n e  e l ' ev a ­

cuazione dei fumi. Le norme antincendio come quelle  per le costruzioni 

nel le  zone sismiche si applicano orizzontalmente a t u t t i  gli  e d i f i c i ,  

rimanendo evidente che in ogni caso i l  l i v e l lo  di sicurezza adottato 

viene messo in rapporto con i l  r i sch io .

Dal punto di v i s ta  c o s t ru t t ivo  l 'osservanza  di norme antincendio non 

c o s t i tu i sc e  un f a t t o r e  i r r i l e v a n te  perché in f lu isce  su l la  progettazione 

non solo de l le  s t r u t t u r e  ma anche di t u t t e  le a l t r e  componenti e su l le  

pres tazioni  in generale.

1.4. Questa s i tuazione è esattamente ident ica  a quel la  che si r iscon tra  nel 

s e t t o re  del risparmio energet ico considerato dal punto di v i s ta  dè l ie  

pres tazioni  termiche del la  costruzione ed è per questo motivo che un 

e d i f i c io  deve essere  considerato sempre come un sistema nel quale non è 

poss ib i le  i so la re  in modo assoluto uno degli elementi.

Questa idea di col locare  i l  problema energetico di un e d i f i c io  nel con­

te s to  di t u t t o  l ' e d i f i c i o  considerato,  in sistema a funzioni mult ip le ,  e 

non isolatamente, da un solo punto di v i s t a ,  è s t a t a  ado t ta ta  anche nei 

lavori degli organismi in ternaz ional i  che si occupano de l la  questione.
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Fra questi  citiamo i l  CIB (Consiglio internazionale  d e l l ' e d i l i z i a  per la 

r ice rca ,  gli  studi e la documentazione), in pa r t ico la re  nel l 'ambito del­

la Commissione CIBW 67 "Conservazione d e l l ' e n e rg ia " .

Citiamo in o l t r e  la CEE di Ginevra nel l 'ambi to  dei gruppi di lavoro del 

Comitato d e l l ' a b i t a z io n e ,  del la  costruzione e de l la  pianif icazione.

2. Per quanto concerne i prodott i  d e s t in a t i  a l l a  costruzione

2.1. Quanto ai prodott i  de s t in a t i  a l l a  costruzione degli e d i f i c i ,  i lavori di 

armonizzazione sono s t a t i  i seguenti:

-  da un la to ,  t rasmissione al Consiglio di una proposta di d i r e t t iv a  

quadro che def in isce  le modalità de l le  varie  procedure a l l e  quali sono 

soggett i  l 'immissione nel mercato e l ' impiego dei prodott i  des t inat i  

a l l a  costruzione;

-  d a l l ' a l t r o ,  avvio di lavori preparatori  per l 'e laborazione di d i r e t ­

t i v e  p a r t i c o l a r i .  Questa a t t i v i t à  viene svolta in collaborazione sia 

con le organizzazioni professional i  che con gli  organismi in ternazio ­

nal i  di normalizzazione o analoghi.

2.2. Per quanto riguarda in pa r t ico la re  i problemi connessi con l 'energia  

vanno s o t t o l i n e a t i :

-  i lavori d e l l ' ISO/TC 163 -  "Isolamento termico" in tes i  a s t a b i l i r e  

una terminologia,  metodi di misurazione e metodi di calcolo;

-  i lavori del CEN/TC 88 -  "Class if icazione dei materia l i  u t i l i z z a t i  

ne l la  costruzione degli ed i f ic i  secondo le c a r a t t e r i s t i c h e  di iso­

lamento termico" con i quali gli  orientamenti sono s t a t i  d e f in i t i

in maniera generale se non nei p a r t i c o la r i  a t t raverso  un'azione con­

ce r ta ta  de l la  DG I I I  (ex DG XI) e del CEN a p a r t i r e  dal 1976;
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-  i Lavori deLL'UEATC (Unione europea per L'approvazione tecnica  neL- 

L'edi Lizia) reLativi ai ve t r i  isoLant i ,  e queLLi p re v is t i  sui 

coLLettori soLari.

Per quanto riguarda i ve t r i  isoLant i ,  i Lavori in corso sono in tes i  a 

s tabi Li re norme che consentano di vaLutarne Le possib iL i tà  d'impiego daL

punto di v i s t a :

-  deLLe esigenze di s icurezza,

-  deLLe esigenze di ab i tab iL i tà  e in particoLare di confort termico,

-  deLLe esigenze di durata .
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A L L E G A TO 6

RELAZIONI FINALI DI R & S

Sorgenti termiche per pompe di calore

Invest igat ion on using the ear th as a heat storage 
medium and as a heat source for heat pumps

EUR
EUR

6835
7414

EN
EN

Analysis of the fac to rs  which determine the COP 
of the heat pump EUR 7048 EN

The use of so i l  with and without a r t i f i c i a l  heat 
regeneration as a heat source for heat pumps EUR 6968 FR

Recovery of waste heat in sewers by heat pumps EUR 7061 DE

Pompe di calore convenzionali e loro componenti

Development of domestic heat pumps EUR 7098 EN

Air source heat pumps under Northern European 
climatic  conditions EUR 7388 EN

Frosting and defros t ing  behaviour of outdoor co i ls  
of a i r  source heat pumps EUR 7281 EN

Microprocessor based control  system for heat pumps EUR 7283 EN

Heat pump models for microprocessor based control 
systems EUR 7046 FR

Analysis of the fac to rs  which determine the COP 
of a heat pump

Heat pumps for individual rooms EUR 7007 EN

Pompe di calore di t ipo avanzato

Development of an absorption heat pump f i red  by 
primary energy for domestic heating EUR 6326 EN
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Design construct ion and te s t ing  of a prototype 
absorption heat pump f i r ed  with primary fuel EUR 7064 DE

Directly f i r e d  heat pump for domestic and l ight  
commercial appl ica t ion EUR 7063 EN

The design and development of an absorption heat 
pump for domestic heating EUR 7129 EN

Heat pump operat ing with a f lu id  mixture EUR 6848 FR

Fea s ib i l i ty  and design study of a gas engine EUR 7657 EN
driven high temperature in d u s t r ia l  heat pump EUR 6262 EN

Impiego de l le  pompe di calore

A gas engine driven heat pump using a i r  as heat 
source for an apartment building EUR 7133 EN

Diesel heat pump for d i s t r i c t  heating plants  and 
for the heating of large housing blocks EUR 6740 EN

Air source e l e c t r i c a l  heat pumps for 56 apartments

Isolamento ( f in e s t r e  e pa re t i )

Production of infrared  re f l e c t iv e  layers on glass EUR 6804 FR
EUR 6806 FR

Infrared  r e f l e c t iv e  coatings on p la s t i c  fi lm EUR 6741 EN

Heat and sound insu la t ion  with coated glass EUR 6811 DE

Energy savings by infrared  re f l e c t iv e  f in ish ing EUR 6323 EN

Development and optimization of polyurea foam EUR 6737 EN

The detect ion and c l a s s i f i c a t i o n  of heat leaks 
with the help of infrared  thermography

Conservazione d e l l ' e n e rg ia  e recupero del calore

Energy savings in low cost houses EUR 7385 EN

Building c h a r a c t e r i s t i c s  and g ra tu i t ious  energy EUR 7875 FR

Natural v e n t i l a t io n  and energy consumption

The performance of a heating control  system in
experimental houses EUR 8506 EN
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Comparison of the e f f i c i e n c ie s  of space and 
water heating appliances EUR 6851 EN

Elec t r ic  hot water heaters EUR 6598 DE

Heat recovery in buildings

Heat recovery in a i r  conditioning systems EUR 7377 EN

IL PROGRAMMA DI R & S ENERGIA DELLA COMUNITÀ' -  RISPARMIO ENERGETICO

Survey of r e su l t s  and Compilation of New Projects  -  
1975/79 EUR 7389 EN

Survey of r e su l t s  and compilation of New Projets  -  
1979/83 EUR 8861 EN

SIMULAZIONE DI SISTEMI NEGLI EDIFICI

Proceedings of the In terna t ional  Conference in 
Liège 6-8/12/1982 XII/425/83 EN

POMPE DI CALORE

Proceedings of four contractors  meetings held in Brussels 
on 28, 29 April and 13 and 14 May 1982 EUR 8077 EN

RISPARMIO ENERGETICO NEGLI EDIFICI -  Riscaldamento, Condizionamento 
ed Isolamento

Proceedings of eight contractors  meetings in 1982 EUR 8463 EN

PUBBLICAZIONI PER QUANTO CONCERNE L'ENERGIA SOLARE NELL1 HABITAT

Solar Houses in Europe, 1981 (Pergamon)

Solar Energy Applications in Houses, 1981 (Pergamon)

Passive Solar Architecture in Europe, 1981 (The Architectural Press, Lo 

Monitoring Solar Heating Systems, 1983 (Pergamon)
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Series A, Reidel,  Solar Energy Applications to Dwellings 

Vol. 1 1982 Contractors '  meeting

Vol. 2 1982 Contractors '  meeting

Vol. 3 1983 Solar Thermal Energy in Europe, An assessment

Forthcoming in 1983

Vol. 4 Passive Solar Handbook

Vol. 5 Contractors '  meeting

Vol. 6 European Experience with Solar Collectors
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A L L E G A T O  H

Azioni del Centro Coaune di Ricerca di Ispra

Nel quadro del programma Energia Solare approvato dal Consiglio dei Ministri  

sono in corso presso i l  Centro Comune di Ricerca di Ispra alcune a t t i v i t à  nei 

seguenti s e t t o r i :

-  messa a punto e v e r i f i c a  di raccomandazioni sui metodi di misura del le  pre­

s taz ioni  dei componenti;

-  studio dei problemi di invecchiamento e di a f f i d a b i l i t à  de l le  tecnologie e 

dei materia l i  impiegati nei sistemi s o l a r i ;

-  valutazione de l le  pres taz ioni  dei vari  s is temi,  a t t i v i  ed i b r i d i ,  con espe­

rimenti in dimensioni rea l i  e su modelli;

-  misure e ra f f ro n t i  di tecnologie passive.

Sono in o l t r e  s t a t e  avviate  due azioni nel s e t to re  de l l ' acqu is iz ione  delle 

informazioni e de l le  diagnosi energetiche ("energy aud i t s " ) .

La prima azione ha lo scopo di determinare quale tipo e quante informazioni 

sono ancora necessarie  per poter programmare un'opportuna azione di promo­

zione del l ' impiego razionale de l l ' en e rg ia  da parte  de l le  au to r i t à  nazionali 

o reg iona l i .
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Le informazioni d ispon ib i l i  vengono raccol te  sul parco e d i l i z io  e s i s t e n t e ,  

sopra t tu t to  per poter determinare quale s ia  i l  massimo risparmio energetico 

poss ib i le  per un determinato valore de l l ' inves t im ento  t o t a l e ,  a l i v e l lo  

regionale o nazionale.  Allo s tesso tempo si determina anche un ordine di pre­

ferenza per i vari  in te rven t i  di conservazione. La tappa successiva consis te  

ne l la  valutazione degli  incent iv i  economici e normativi.

Vengono s tu d ia t i  i l  metodo di calcolo e i dat i  per determinare i l  l iv e l lo  

minimo di p a r t i c o l a r i  e di precisione necessar ia .

La seconda azione consis te  ne l la  preparazione,  sot to  forma di pogetto, di un 

programma di diagnosi ("audits")  energet iche.

Tali "Audits" hanno so p ra t tu t to  due scopi:

-  fo rn i re  un a iu to  ai p rop r ie t a r i  ne l la  fase  decisionale^

-  completare i da t i  d ispon ib i l i  sul parco e d i l i z io  in base a l l e  indicazioni 

di cui sopra.

In t a l e  programma si studiano le tecniche di misurazione e i modelli da u t i ­

l izzare  n e l l ' i n t e r p r e t a z io n e  de l le  s te s se .

Si sviluppa inf ine  i l  progetto di base di dat i  che dovrà essere  u t i l i z z a t o  

s ia  per le valutazioni  suddette che per consentire  i l  graduale passaggio agli  

"Audits" più semplici e meno s t rumenta l i .


